
'azzetta Iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1912 Roma - Mercöledì, 18 dicembre Numero 207

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Cors3 VittorloEmanuele. 209-Tel. !!-31 Corso Vittorio Emanuele. 209-- Tel. 75-91

A.m.monaxxien ti Inse=•zioni.
In Roma, presan l'Amministrazione: Anno L. SW: semestre L. 07: trimestre L. O Atti giudiziari . . . . . . . . . .

. . .
L. o.ta

per ogni IInes o spazio di lines.
a domicillo e nel Regno: > . > 20: > > 29: > > 10 Altra annunzi . . . . .

> O.20
Per gli Stati delPUnione postale: > > too: > > .sa: > > 22 Dirigere le rielaiente iner le inserzioni estelumiramente alla

Per gli altri Stati si nggiungono le tasse postali. .dssassaissists•a:¿oese «telia Carretta.
Gli nisinonamenti ist µrendono premmo I Amministrazione e gli Ufnel Per le modalith delle ricilieste ti'inserzioni veaansi le avvertenze intestaaltoglio
postalis stocorrono sini 19 si'o::ni samene. degli minunzi.

Un numero separato in Rome cent. fe - nel Repno àsnt. 45 - arretrato.in Roma cent. SO - nel Regno cent. SO - all' Estero cen¢. 35
Se i¿ piornale si compone d'oltre 16 pagine. il pre::o aumenta uronorzionatamente.

SOMMARIO

Parte ufficiale.

Nomina di ministri di Stato - Leggi e deoreti: R. decreto
numero 1285 col quale viene approvala la convenzione
con la « Società delle tramrie e ferrovie elettriche di

Roma > por la concessione della costruzione e dell'eser-

cizio di una tramvia elettrica da Genzano a Vellet ri -

B. decreto n. 1287 col quale la torpediniera tipo Pattison in
costruzione nel R. arsenale di Spezia tiene inscritta nel qua-
dro, delR. naviglio pan-Ja cavaneristica 39 R. AL .- RR. de-
creti un. 1286, 1988, 1290, 1291 e 1292 riflettenti: Estensione
della competenza di Collegio di probiviri per l'industria della
sela - Äfprovazione di statuto di Monte di pielù - An-

Ñenio di assegni locali annui ad u/faciali consolari di fa ,

tegoria -- Istituzione di un Consolato di la categoria e sop-

pressioná di posto <ti vice.console di la categoria - Esten-
sione di giurisdizione di Collegio di probiviri per le industrie
fisiche, fisico-c1timiche ed affini - Ministero delle finanse:

Graduatoria dei vincitori del concorso per 70 posti de aiuto

ricevitore del registro - Ministero delle poste e dei tele-

graû: Avviso - Ministero del tesoro - Direzione generale
del tosoro: Pregro del cambio pei certigcati dipagam¢nto dei
dari dogana d'importazione - Minister .d'agriooltura, in-
dustria e commercio - Ispettorato ganerale del oommercio:

Media dei corsie dei consolidati negoriali a contanti nelle

varie Borse.del Regno.
Parte non umoiale.

Senato del Rogno.e Camera dei deputati: Sedute del 17 di-

cembre 1912 - Diario estero -Dalla Libia -- Commercio

d'importaziona e di esportazione - Cronaca italiana -

Téltigrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorloo

- Insersioni.

(In toglio di supplemento).
Ministero di agricoltura. industria e commercio - Eflicio

ciella proprietà intellettuale: Elenco degli attestati di priva-

Liva industriale, di complemento, di profungamenl0 e (li ri-

duzione rilasciati durante la 2a quindicina di agosto 1912

- Ministero della marina - Direzione generale della marina
mercantile: Compensi daziario e di costruzione stabiliti dalle

leggi 16 maggio 1901, n. 17ô, e 13 luglio 1911, n. 745 --

Ferrovie dello Stato: Prodotti approssimativi del traffico
(15a decade) dal 2i al 30 novembre 1912.

PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re, con decreti in data 17 corrente mese,
ha nominato ministri di Stato gli onorevoli professore
avvocato PIETRo BERTÖLINI, deputato aÏ Parlainento,
minist o delle Colonie, e professore Gulvo FUSINATO,
deputato al Parlamento, consigliere di Stato.

LEGGI E DECRETI

Il numero 1285 della raccolta ufficiale delle lagg i e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazionè
RE D'ITALIA

Vista la domanda 17 luglio 1910, de la Società per
le tramvie e ferrovie elettriche' di Roma, diretta ad
ottenere la concessione di costruire ecl esercitare una
linea tramviaria a trazione elettrica da Genzano a

Velletri, in prolungamento della linea ora esercitata
dalla Società stessa da Roma per Ariccia a Genzano
ed a completamonto della rete tramviaria dei Castelli
Romani;
Viste le leggi 27 dicombre i896, n. 561, 16 giugno

1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909, nu-
mero 524, nonchè il regolamento approvato con No-
stro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-

lata il 26 settembre 1912 fra rispettore generale, diret-
tore dell'Ufficio speciale delle ferrovie, per conto della
Amministrazione dello Stato, ed il legale rappresen-
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tante della « Societa delle tramvie e ferrovie elettri-
che di Roma > per la oneessione del la costruzione e

dell'esercizio della tramvia elettrica da Genzano a Vel-
letri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e
deidecreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di osservarlo e di' flirlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

SAccur.
Visto, 11guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il stimero 1987 della raccolta tefficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla torpediniera per la difesa costiera tipo Pattison

il cui apparato motore trovasi in corso di costruzione
presso il R. arsenale di Spezia è imposta la caratte-

ristica di
« 39 R. M >.

Con tale caratteristica la suddetta silurante sarà
' inscritta nei quadri del naviglio da guerra dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito ael sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° dicembra 1912.

VITTORIO EMANUELE.
LBONARDI-ÛATTOIJCA.

Visto, figuardasigilli: Fmocemano-Arnu.z.

La raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1280
Regio Decreto 28 novembre 1912, col quale, sulla pro-

posta dei ministri di agricoltura, industria e com-

mercio e di grazia, giustizia e dei culti, la com-

petenza del collegio di probiviri por l' industria

della seta, istituito in Como con R. decreto 31 ago-

sto 1895, n. 00XX, è estesa a tutte le industrie

tessili, ed è portato da sed:ci a venti il numero

dei probiviri (dieci indust"°a i e dieci operai).
N. 1288

Reglo Decreto 28 novembre 1912, c·1 quale, sulla pro-
posta del ministro di agrioitura, industr a e com-
mercio, di concerto col ministro dell'interno, viene

approvato lo statuto del Monte di pietl di Maz-

zunno.

N. 1290
Begio f eerato 14 novem' re 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro degli affari esteri, gli assegni
locali,annui da corrispondersi agli ufficiali conso-
lari di 12 categoria nelle residenze sotto indicate

sono aumentati, a datare dal 1° dicembre 1912:

Consolati Bello Horizonte, Cordoba, Curitiba, Flo-
rianopolis, 3fanaos, Pernambuco, Vittoria; Vice
consolati Bahia, Bahia Blanca, Campinas, Juiz de

Fora, Pittsburg, Ribeirâo Preto, San Carlos do

Pinhal, Santa Fò, Santos, Spalato.
N. 1291

Reglo Decreto 17 novembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro degli affari esteri, è istituifo un
consolato di 1a categoria a Durazzo, ed ò soppresso
il posto di vice console di 12 categoria a Scutari.

N. 1292
Régio Decreto 21 novembre 1912, col quale, sulla pro-

posta dei ministri di agricoltura, industria e com-

mercio e di grazia, giustizia e dei culti, la giurisdi-
zione del collegio di probiviri per le industrie
fisiche, fisico-chimiche ed affini, con sede in Santa
Croce sull'Arno, viene estesa anche ai territori dei
comuni di Fucecchio e Castelfranco di Sotto.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto Ministeriale del?2 giugno 1912col quale fa ban-

dito il concorso per 70 posti di aiuto ricevitore del registro;
Visti gli atti della Commissione centrale esaminatrice ;

Deteranizza a

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori del 141-
detto concorso :

Lentini Giacomo, punti 65 su 80 - Ferlini Quarte, id. 64 id. - Paa

gliara Luigi, id. 57 112 id. - Melodia Giuseppe, id. 57 id.- Mil.
letari Michelangelo, id. 56 id. -- Fortuna Corrado, id. 55 id. -
Belardinelli Emilio, id. 55 id. -- Lazzerini Glauco, id. 54 314 id.
- Olivotti Giuseppe, id. 54 1(2 id. - Palmisani Alberto, id.
54 114 id. -- Simboli Cesare, id. 54 id. - Allegri Pietro, id.-54
id. - Fulginiti Giusoppo, id. 53 l¡2 id. -- Cristini Edgardo, id.
53 id. - Corti Emilio, id. 52 112 id. -- Serafini Francesco, idt
52 1(2 id. - Giudice Gaetano, id. 52 id. - Mele Gaetano, id. 58
id. - Cavallari Federico, id. 51 l¡2 id. - Maruca Clemente, id.
51 1¡B id. - Gazzabin Ferruccio, id. 51 Ig4 id. - Volpe Diegos
id. 51 id. - Parisi Antonino, id. 50 112 id. --- NicolosiMauro, id.
50 id. - Lopez Diego, id. 49 3¡4 id. - Sforza Luigi, id. 49 Ig2
id. - Giardina Enrico, id. 49 id. - Spinelli Goffredo, id. 48 314
id. - Palumberi Gaetano, id. 48 3i4 id. - Giacalone Domenico,
id. 48 l(3 id. - Mazzoni Giovanni Batt., id. 48 IIS id. - Chelli.
Mario, id. 48 l¡4 id. - Perdichizzi Giovanni, id. 48 id. - Vig
toria Pellegrino, id. 48 td. -- Anselmi Enrico, id. 48 id.

Roma, 23 novembre 1912.
Il ministro
FACTA.

'41NISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGMIi!I

avvxso.
Il giorno 15 corrente, in San Benede'to B,Ibo, provincia di

Cuneo, ò stata attivata al servizio pubblico una r.cevitoria tele-

granca di 3a classe con orario limitato di giorno.
Roma, 16 dicembre 1912.
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MINISTERO DEL TESORO

DJrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei certificati di paga-
úlento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 18 dicembre 1912, in L. 101.57.

M IN I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo;
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio!
o il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

17 dicembre 1912.

Al netto

CONSOLIDATl
Con godiiñento

Senza cedola degl' interessi
in corso

a utt o i
I

8,50 /g netto .... 99,35 52 97,60 52 97,73 83

8.E0 /, netto (1902) 98.96 - 97,21 - 97,3f 31

g of, Jordo ....... 67,91 25 66,71 25 67,39 82

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 17 dicembre 1912

Presidenza de3 presidente MANFilEDI.

La seduta comincia alle ore 15.

BISCARETTI, segretario. Legge il proces3o verbale della seduta

procedente, il quale 6 approvato.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Corte
dei conti, relativo alla registrazione di decreti riguardanti i crediti
straordinari per la guerra in Libia.

Discussione del disegno di legge : « Ordinamento degli Istituti su-
poriori d'istruzione commerciale ». (N. 875).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri è stata iniziata la discussione ge-
nerale.
FROLA. Essendo stato membro e relatore della Commissione Reale,

nominata dal ministro di agricoltura, industria e
, commercio ono-

revole Luzzatti, per studiare l'assetto giuridico didattico ed econo-

mioo degli Istituti superiori commerciali, deve fare alcune dichia-

razioni, intese a spiegare i criteri della Commissione.
Nulla, dirà della scuola di Roma, della quale ha parlato il sena-

tore Lucca. Il relatore dell'Utileio centrale ed il ministro faranno

I
I dichiarazioni e assumeranno impegni che toglieranno in proposito
ogni dubbio.
Se doverse esprimere un giudizio, non sare be alieno dall'ammet-

tere la necessità in Roma di una scuola per lo studio delle scienze

amministrative, come é sorta in altra nazi e

Afferma che il disegno di legge é venuto in Istato di maturità.
A prescindere da altri progetti di legge precedenti e dagli stu.di

preparatorii, ricorda che la Commissione reale nominata dal-
l'on. Luzzatti e che preparò il disegno di legge, accettato dal mi-
nistro Raineri ed emendato dal ministro Nitti, dovette la sua eqi-
stenza alle varie istanze con le quali si dimostrava il bisogno di
un assetto economico, giuridico, didattico degli studi superiori com-
merciali.
Ed uno degli scopi della Commissione fu appunto d'introdurre

in limiti determinati, quella uniformith di concetto che dev domi-
nare in tali scuole.
La Commissione si occupð anche dei diplomi e del valore degli

studi, e propose le disposizioni che si
. leggono nel disegno di

legge.
Si é obbiettato che non è stato accolto il concetto della piena

autonomia; ma, se una certa autonomia deve essere lasciata egli
Istituti, non si deve dimenticare che questi esercitano una funzione
pubblica, la quale deve essere disciplinata dallo Stato. Gli enti con-
corrono al mantenimento di tali Istituti, ma 11 concorso deve en-
sere diretto a raggiungere 10 scopo voluto dal legislatore, non deve

pregiudicare l'azione dello Stato.
Della Commissione Iteale fecero parte i rappresentanti dituttigli

Istituti superiori commerciali e da essi non fu mossa obbiehione
alcuna.

Il solo Istituto superiore di Genova, per le ragioni svolto ieri dal
senatore Maragliano, insorge contre il disegno di legge. La (lue-
stione dell'assetto economico riguarda grinsegnauti e la dotitziöne
delle scuole.

Quanto agl'insegnanti è indubbio il loro miglioratnertto ecoficinico
che si riftetterà anche sull'andamento degli etudi; quatito alla 6-
tazione, la tabella b) venne preparata dalla Commissione nell'in-
tento d'integrare le somme necessarie per ogni scuola in rappolto
al proprio organico.
Osserva che bisognava dare a queste scuole un assetto didattico

uniforme, e conforme agl'insegnamenti dipendeliti dal Ministero
della pubblica istruzione.
E le riforme a questo fine dettate nel disegno di legge, specie

quelle compresb negli emendimenti introdottivi dall'on. Nitti, che
ha dimostrato di avere una chiara visione dei bisogni e degl'intenti
della scuola commerciale superiore, meritano, per la loro sevdrità,
di essere approvati dal Senato.

Riconosce che il disegno di legge non dice l'ultima parola sull'ar-
gomento o che qualche miglioro disposizione si potrebbe ancorå de-
siderare,ma esorta il senato ad approvarlo, perché aggiungerà un'ál-
tra parte importantissima alla coltura nazionale. (Bene).
ARCOLEO. Parla all'on. Nitti, uomo di governo, in nome dell'on.

Nitti, uomo di scienza, e non occorre un ramoscello d'ulivo per di.
mostrare che l'uno e Paltro sono d'accórdo.
Il primo ha dovuto, come avviene, raccoglîere nel presente dise,

gno di legge una eredità con beneficio d'inventario; il eedorldö non
potrà rinunziare alle convinzioni, ai principi, al contegno che rivàl
e sostenne in Faeoltà, nel Consiglio superiore di pubblica istNizione,
nella Camera, contro le morbose innovazioni scientifiche e lettera,
rie. E in quelle lette lo ebbe sempre compagno, con quella söliàa,
rietà che dirige ad unico scopo forze diverse.
La questione cui accenna non tocca 11 ministro di agricoltura che

ha voluto, con sollecita cura, provvedere ad un atto di giustizia
verso insegnanti e scuole, e ad un criterio organico, pareggiando
nella parte economica e nella dignità scientifica gli Istituti supe-
riori di commercio allo Università, pur riipettindò i Torogaingoli at-
teggiamenti.
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Tocca solo un argomento che ha destato una vivace discussione,
e si riferisce non al vero contenuto del disegno di legge rispetto
agli studi commerciali, ma ad un innesto sul vecchio tronco.
Alla scuola di Roma si é aggiunta una scuola di perfezionamento

nelle discipline amministrative, alla quale devono prestare largo
contigente di insegnanti e di alunni vari Ministeri.
Non discute il concetto ; può esser buono, e forse risponde al de-

Biderio di elevare gli uffici amministrativi, trasformando la mec-
canica burocrazia in organica amministrazione.
Possono avere influito a questo scopo le deficienti prove o laeune

nelle reolute nuove, sebbene da Pirecchi anni può notarsi un ri-
sveglio o rigoglio di giovani energie, che hanno impresso singolare
vigoria in parecchi rami d'amministrazione.
Ma discute 11 metodo, non certo lodevole, di questi germi quasi

latenti che diventan poi grossi e numerosi organismi. Più volte fu
biasimato, in altri tempi, 11 sistema di insinuare in via incidentale
o indiretta, questi germi di spese e di uffici.
Il Sella e lo Scialoja adottarono il metodo di annettere in rispon-

denza alle spese dipendenti da facoltà ministeriali, gli schemi dei
decreti: e ricorda che più volte, come segretario della Commissione
del bilancio, raccolse nei verbali moniti e consigli dell'on. Giolitti,
che precorreva quella tendenza severa, che poi si raffermó con la
legge sugli organici. E non ha bisogno di ricordare I aspre lotte
sostenute o vinte nel Parlamento inglese contro i Takingsbills.
Ormai siamo sulla buona via : e perfino alla istituzione di una

cattedra occorre una legge, e basta accennare di recente al disegno
sulla filosofia della storia, che nello scorso giugno, per qualche set-
timana, assunse proporzioni così gravi, da agitare, quasi come l'im-
presa libica, stampa e assemblee.
Per quanto modesta sia la frase « discipline amministrative », si

coordina ad una seuola di perfezionamento per gli impiegati di con-
cetto, cioë per la classe direttiva.
È vero che vi ha una graduatoria fra gli alunni, cioó i funzio-

nari di concetto, ed i laureati in giurisprudenza, ma può dubitarsi
che costituisca un ordine superiore alla Università, una specie di
Cassazione a sezioni unite.
Non ò qui il luogo di esaminare l'opportunita o necessita dique-

sto istituto di perfezionamento nelle carriere amministrative, che

potrebbe farsi solo con uno speciale disegno di legge. Così in Ger-
mania fu istituita una scuola di perfezionamento per gli studi sul-
l'emigrazione, da costituire una schiera eletta destinata a portare
in lontani paesi i beneficî dell' sperienza e della cultura. Tale isti-
tuto ebbe carattere ben distinto da tutti gli istituti superiori.
Come nell'elettorato, cosi nell'ammissir ne ai pubblici uffici, è pre-

supposta l'eguaglianza pel titolo di ingresso alle carriere ; il crite-
rio di proporzione è riservato al merito. E strana quanto ingiusta
una gerarchia preliminare che farebbe anteporre i residui passivi
di una classe o scuola speciale, ai residui attivi di tutte le Univer-
sità del flegno.
L'argomento parvo cosi grave da richiedere il concorso di sei mi-

nistri per redigere lo stato civile della scuola amministrativa di

Roma, e adottare nell'art. 41 una clausola di deroga a tutte le di-

sposizioni contrarie a tale statuto.

Sotto un certo purito di vista rispondono ai provvedimenti del

disegno di legge, le franche dichiarazioni fatte in seno all'Ufficio

centrale, come limite agli abusi del passato.
Ma si preoccupa dell'avvenire. Vi ha l'art. 8 che consacra un ti-

tolo di. preferenza a favore di questi oorsi nella scuola di per-

fezionamento per gli aspiranti alle varie carriere amministrative.
Avrebbe compreso una facoltà discrezionale da esercitarsi volta

a volta nei vari bandi di concorso, in ordine a qualche ufficio

Spedale. Ma qui si crea una norma assoluta, contraria al diritto

fondamentale di equivalenza nei titoli di Stato.

La formuy infatti racchiude un privilegio di fronte al titolo di

kanieÀÀáne vi:¾ Univorsità: privilegio costituito da un complesso
di insegnamenti pratici, che aggiungono dei centestmi addizionali
alla laurea universitspa, purché Paspirante venga in Roma, a eser-

citarsi in una specie di tiro a segno, per un anno, in questa scuola
di perfezionamento. Così, all'accentramento amministrativo, radice
malefica dei nostri ordinamenti, si aggiunge un accentramento di-
dattico, un monopolio di assicurazione per gli impieghi.
La formula è generale, quindi anche comprendo la carriera di-

plomatica e consolare che non è esclusa dalla nomenclatura, e che
nella legge sullo stato giuridico é subordinata a tutte le regole,
salvo quanto riguarda alcune speciali eccezioni, come è per i pge-
fetti, ecc.
Invece da quella legge sono espressamente escluse le norme fis-

sate per la istruzione, Consiglio di Stato, magistratura.
Si aggiunga che questo titolo di preferenza non potrebbe appli-

carsi alle carriere acquisite rispetto agli impiegati, senza incontrare
ostacoli nella legge sullo stato giuridico, e non dovrebbe applic,arsi
agli aspiranti, perchè trova ostacoli nel diritto di eguaglianza di
tutte le Università nel titolo della laurar
Se si vuole costituire un altipiano scientifico a Roma, si faccia

organicamente, con un disegno di legge.
Giova ricordare che in tal modo si es¡iresse la volonta della Ca-

mera quando nel 1889 era venuto fuori un decreto Boselli-Crispi,
per istituire una scuola di perfezionamento nell'igiene, contro cui
insorsero Tommasi Crudeli e Baccelli. 11 ministro della pubblica
istruzione ed il presidente del Consiglio, diédero all'Istituto il va-
lore di una scuola pratica, che avrebbe trovato posto nel Ministero
dell'interno.
E cosi ve ne ha parecchie oggi: una per legge nel Ministero delle

poste, un'altra nel Ministero dell'interno, di polizia scientifica, e per
i carabinieri, nel Ministero delle finanze per le dogane, e crede an-
che in quelli della guerra e della mariaa.
Il tecnicismo impone altio metodo, ben diverso da quello che ri-

guarda l'Ateneo. È un non senso l'Università burocratica; più che
elevare potrebbe forse abbassare il livello, e nello studio dei con-
gegni e dei meccanismi amministrativi, offascare la visione dei prin•
cipî che non possono restare estranei agli organi e alle ihnzioni.
Provveda ogni singolo Ministero nella sua sfera, o secondo i suoi

bisogni ed atteggiamenti istituisca, se occorra, titoli di merito nello
interno sviluppo degli ufüci e nella emula concorrenza del suoi fon-
zionari, coordinando tali norme ai propri regolamenti.
Questa é materia di decreti che afIlna le attitudini, formi il tiro-

cinio e la gerarchia del merito.
E un criterio di specificazione che meglio si applica con esperf-

menti, mentre norme generali devono avere carattete stabile per
legge.
Ciò che vi ha di grave nelle disposizioni concordata fra i vari

Ministeri nel decreto del 28 settembre 1911, è la sanzione privile-
giata che offende il carattere dei titoli di Stato.
Ed aggiunge un nuovo errore a quello di faciliconcessionidilau-

ree e diplomi. Era tempo invece di mettere un argine in questa
circolazione abusiva che contrista la nostra vita sociale.
Fa pena assistere alla continua retrocessione che potrebbe dirai

disavanzo della cultura universitaria e media; lauree d'Istitati su-
periori, licenze di lieei, ginnasi, Istituti tecnici e scuole tecniche,
presentate come titoli nei più umili uffici o anche mestierl; indici
di un vagabondaggio che si muta, non di rado, in un vero disor-
dine sociale; di fronte agli spostati, si moltiplicano oggi gli >
rivisti.
Non crede buona consuetudine quella di votare in modo implicito

un insieme di norme che hanno ripercussioni organiche e finan-
ziarie con semplice indicazione negli articoli di un disegno di legge,
,spesso anche senza che quel decreti o statuti o regolamenti sieno
inserti nella modesta forma di allegati.
Appena in bilancio può ammettersi questo metodo, perche, per

sua stessa natura, è indicativo : la cifra risponde ad un servizio.
' Ben diversa è l'indole della legge ordinaria, le cui disposizioni
devono votarsi articolo per articolo, non per sintesi,"accenni o ri-

· chiami.
: Secondo tale criterio, Part. I comprendegebbe come norma le-
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gislativa il concetto che sono riconosciute come facoltà o scuole, ad esaminare la portata dell'art. 1 ed osserva che, malgrado l'in-
quelle sole indicate nei decreti inserti nello stesso art. 1, e che terpretazione del senatore Arcoleo, esso dice cliiaramente che gli
non so ne possano creare altre con decreto, ma solo per legge. Istituti fondati col decreto 28 settembre 1911 acquistano personalità
E un criterio, dopo molti contrasti, ormai acquisito con la legge giuridica.

angli organici, che impedisce le rapide, alterne sorti di uffleio e Questa dunque si estende anche alla scuola superiorodistudiam-
persino dicasteri sorti un tempo, o soppressi, per decreti. È il pro. ministrativi. Ciò posto domanda: é possibile che una sifratta istitu•
gresso avvenuto nel passaggio dalla fase preliminare in cui pre. zione sorga senza che si sappia veramente che si vuol fondarla i E
Valse il potere esecutivo, alla parlamentare. cio mentre per una sola cattedra, come ha ricordato il senatore

. Potrebbe dunque adagiarsi sulle dichiarazioni fatte dal ministro Arcoleo, ð stato necessario un apposito disegno di legge ?
all'Uffleio centrale e riprodotte dal relatore nell'ultima parte. in cui Osserva inoltre che nel deoreto è detto cho il diploma della ri-
dichiara che l'elenco di cui all'art. I non ha altro valore che di li. oordata scuola costituirà un titolo di preferenza nei concorsi; emitazione indicativa· domanda ancora: ò possibile recare una ferita cosi grayo col di-

. Ma l'uso o l'abuso, e non di rado la giurisprudenza, ha ritenuto segno di legge allo stato giuridico degli impiegati civili iche abbia valore legislativo il contenuto di un decreto o regola- Non crede che la Camera, votando il progetto, abbia avuto piena
mento richiamato in una data disposizione come quella del suddetto coscienza che si andava incontro alle difficolta oggi esposto in So-
art. I del disegno di legge. nato.
E perð, ad evitare l'equivoco, sarebbe opportuno, anzi necessario, Parla poi dell'autonomia e dice che la Commissione di cui egli fa

regolare con formale disegno di legge quanto riguarda la scuola di parte per la riforma universitaria, à tutta favorevole al prinoipio
perfezionamento nelle discipline amministrative. dell'autonomia.
Quel complesso di norme racchiuse negli articoli 3, 5, 6, 8, 11, si Ora, anche senza volere un'autonomia completa, crede giusto che

riferiscono a vari Ministeri, e non hanno rappgrti intrinseci col pre- alla scuola di commercio sia data un'ampia libertà d'iniziatiira,
sente disegno di legge, che intende dare stabile assetto finanziario come si fa all'estero e specialmente in Germania. (Approvazioni).
e didattico allo scuole ed agli insegnanti dei cinque Istituti supe- NITTI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Sarå breve
riori di studi commerciali di Venezia, Bari, Genova, Toripo, Roma. perché le questioni fondamentali sono semplici e la discordia è più
Siamo alla vigilia di una riforma _per l'insegnamento superiore, apparente che reale.
Preceduta dallo sl;udio laborioso di una Commissione prossima al Ringrazia i senatori, che hanno parlato, delle cortesi parole ä lui
Parto• rivolte.
In quella occasione potrebbero meglio ordinarsi o coordinarsi Afferma che per un mero equivoco gli è stato rimproverato di

provvedimenti analoghi nei vari rami d'istruzione superiore, dare non voler accogliere alcun emendamento.
11 giusto valore ai diplomi nel passaggio alle varie carriere, rispet. Egli ha mandato ogni giorno al Senato per conoscere se emenda-
tando le finalità della scienza e i bisogni della pratica. menti fossero stati presentati; ó intervenuto più volto in seno ál-
Spera che si tolga un germe di dissidio che deriva da elementi l'UfIlcio centrale dove non si a mai parlato di ometidamenti. Ë sa-

Sovrapposti al vero scopo e contenuto del disegno di legge: basta
il numero a dar valore al voto di una legge politica: occorre la
sepita e la competenza per dar valoro alle leggi di indole tecnica,
e in questo caso anche di indole organica.
E non si dia occasione ad un ingiusto pregiudizio che una scuola

superiore burocratica venga a stabilirsi al difuori e al disopra delle
diciassette Università del Regno. (Approvazioni).
ALLRAGLIANO. Il senatore Frola, parlando della ripartizione de'le

188.000 lire, ha detto che essa é stata fatta in base alle decisioni
.di una Commissione, di cui fecero parte anche delegati della scuola
di commercio di Genova.
Non crede che questa notizia basti ad climinare la sua osserva-

2ione.
Egli, come senatore, ha chiesto che il Parlamento sia illuminato

robbe stato lieto di discutere serenamento qualunquo modificazione
al disegno di legge. Anzi dichiara che su molto delle cose dette dal
senatore Lucca, non sarà difficile intendersi.
Qualcuno si è sorpreso che egli abbia adottato questo disegno di

legge; dichiara che esso gli parve buono e meritevole di essere ao.
colto e migliorato.
Dimostra che non peccò di soverchia fretta nel presentare al Par-

lamento il disegno di legge ; anzi la Commissione della Camera ebbe
quasi a rimproverarlo di soverchia lentezza.
Dice che non intende che il disegno di legge ab bia la sola portata

di migliorare gli stipendi; intende invece che gl'Istituti di cui si
tratta, escano da uno stato di disordine, intende che se vi sono
abusi vengano eliminati.
Rileva che in massima tutti gli oratori che hanno Íarlato 8040

sui criteri cho hanno presieduto a quel riparto.
MANASSEI. Ricorda di aver riferito sul disegno di legge per it :

riordinamento delle scuole.superiori agrarie,edichiara che èugual.I
mente favorevole al presente disegno di legge, il quale impedirà il
,sorgere di nuove scuole commerciali anomale, e renderà necessaria

l'approvazione legislativa per aggiungere altre sezioni a quelle
scuolo.

,

. Afferma che, altrimenti, avverrebbe per le scuole commerciali
ció ohe è avvenuto per le Università, che sono troppe e mal di-
stribuite.
I rimproveri di diminuzione di capo o di statizzazione non gli

sembrano giustificati; afferma che il disegno di legge lascia sussi-
store la scuole come ora sono, con una sufBoiente autonomia. Nè
oggi esse godono una assoluta libertà.
Inoltre il disegno di legge le costituisce in Università conimer-

ciali, accrescendono il prestigio e l'impoitanza.
Dice cho rafforzando questi istituti, si raffbrzerà ancho la nostra

potenza commerciale, che deve essere un grande fattore del nostfo
avvenire (Approvazioni).
CHIRONI, presidente dell'Ufficio centrale. Då fágione di alcune ri-

servo da lui fatte in seno all'Ufficio centräle. $1 soffeidia antitutto '

stati favorevoli al progetto.
Il senatore Cavasola ha detto che il disegno di legge potta osset'o

emendato e l'oratore attende che le proposte di modificazione sieno
formulate; e lo stesso senatore Lucca ha dichiarato che, con l'ag-
giunta di un semplice inciso, avrebbe potuto accettare il disegno
di legge.
Osserva che bisogna intendersi bene sul valore della |parola au-

tonomia.

Essa etimologicamente signifloa farsi legge da sè, e ciò è ben di-
verso dal volete l'äutonomia col contributo e con la vigilanza dello
Stato.

Le scuole superiori comnterciali esistenti in Italia sono ti•oppe, ina
è difficile che ne venga abolita alcuna, quiridi la necessita d'inipe-
dire che ne sorga 'ilualche ultra. A tueato fine è stato dettato l'ala
timo capoverso dell'art. l.

Ricorda che egli, durante il suo Mínistero, non ha fundath ohe
una sola scuola : quella forestale e per legge.
Il soverchio numero delle scuole fa si che siano insåfReiëntenténto

dotge; e prima di creare una nuova scuola bisogna fafdrzate le
antiche.
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Dimostra come non abbiano fondamento le accuse di aver violato
l'autonoinia delle scuole superiori commerciali, per aver stabilita la
procedura per Ïa nomina dei professori, Tisšato il niinimo degli in-
segnamenti e disposto che i presidenti debbano esser nominati per
(eereto Reale.
Il suo proposito à stato di eliminare per qtianto é possibile ogni

fonte di abuso.
Domanda: se le Università, che pur hanno un lungo passato,non

sono in stato di maturità per l'autonomia, é possibile tale autono-.

1pia per organismi in formazione e in preparazione, quali sono gli
istituti superiori di conimercio ?
Certe disposizioni che possono sembrare aspre, hanno appunto il

fine di togliere abusi, non di violare l'autonomia.
Il carattpre locale di una scuola commeroiale deve essere inteso

nel senso che in alcune scuole vi possano essere speciali insegna-
menti.

.
Se, come accennò il senatore Maragliano, presentasse un disegno

di legge per creare in Roma un grande istituto di studi commer-
giali, quelli esistenti cra morirebbero.
Non si è voluto mancare di riguardo alcuno a quello di Genova ;
i contributi servono per integrare le somme necessarie per l'au-
mento degli stipendi ai professori. La scuola di Genova, che si è

rafforzata ed ba potuto prosperare, ha quindi bisogno di un minor
contributo di integrazione.
R1ava come non tosse necessario pr sentar un prospetto con i

relativi documenti a dimostrazione del tabella B.

Dichiara che il giorno in cui fosse imostrato che gli oneri im-
posti dalla legge richiedano per Genova un maggiore contributo,
potra essere provveduto in sede di bilancio.

I dubbi esposti dai senatori Lucca e Chironi non erano venuti

alla sua mente, ma, ad eliminarli, non ha diftlcoltà di accettare,
qualora consenta l'Uffloio centrale, l'emendamento proposto dal se-

natore Lucca a patto che venga espresso così : « nella parte che si
riferisce alle scuole di Istituti commerciali, bancari, attuariali ed
alle scuole di commercio » ; e prende impegno di presentare, per
il resto, un disegno di legge (Vivissime approvazioni).
VISCHI, relatore. L'Ufficio centrale ha credutodirendere al paese

un grande servigio vivamente richiesto. Nessuno dubita della bontà
dei provvedimenti per ordinare le scuole superiori di commercio;
nessuno può disconoscere il deplorevole stato in cui esse sono, mal-

grado gl'intendimenti dei preposti alla loro direzione.

Accenna al modo come sorsero le scuole superiori di commercio
e alla necessità di un loro assetto, rispondente ai veri bisogni della
istruzione commerciale.

Il ministro ha già dimostrato che non vi è nel disegno di legge
alcuna violazione di autonomia; le disposizioni sono state dettate

per eliminere gli abusi.
11 disegno di legge si é modellato sull'ordinamento del Politecnico

di Torino, che della autonomia si è servito nobilmente.
D'altra parte, se si giungerå un ,giorno alla invocata autonomia

universitaria, da quella legge si potranno ricavare le disposizioni
adattabili agl'istituti superiori commerciali.
Al senatore Maragliano ricorda che mai nessun disegno di legge

è stato corredato dei documenti ch'egli richiede, e che Genova non

dovrebbe lamentarsi perché, se é apparentemente assegnato a quel-
l'istituto commerciale un contributo minore, ciò che dovrà dare

per completare il fabbisogno per gli oneri imposti, dalla legge, è
minore assai di quello imposto agli altri istituti.
D'altra parte 11 ministro ha già dichiarato di essere disposto a

provvedere a quanto nell'avvenire si rendesse necessario.
Difende 11 disegno di legge dalla critica mossagli dal senatore

1,ucca, e cioè che esso intenda convertire in legge il decreto 28 set-
Ìembre 1911, creando la scuola di perfezionamento degli studi am-
pinistrativi, quasi di straforo.
Osserva poi che la discussione sollevata dal senatore Lucca fu

utile, perché bastò il dire che poteva sorgere un'interpretazione di-

versa dallo spirito dell'art. I del disegno di legge, perché il mini-

stro riconoscesse l'opportunità di accettare l'emendamento proposto
dal senatore Lucca, e di promettere al senatore Arcoleo la presen-
tazione di un disegno di legge intorno alla istituzione di nuove

scuole, ed al valore dei titoli in rispondenza alle varie carriere

amministrative.
Se il ministro accetta l'emendamento del senatore Lucca, l'Ufficio

centrale, che ebbe gli stessi dubbi sollevati dal senatore Lucca, e

perciò chiese all'on. Nitti esplicite dichiarazioni, nonspuò non ao-
cettarlo; ringrazia anzi i senatori Lucca e Arcoleo che si sono fatti

eco dei concetti dell'Ufficio centrale.
Termina ringraziando tutti coloro che ebbero una parola cortese

per la relazione dell'Ufficio centrale (Approvazioni).
LUCCA. Dice che non potrebbe in nessun altro modo ricambiare

meglio l'amabilità dell'on. Nitti che accettando le aggiunte fatte al

suo emendamento per renderlo più chiaro, e chiedendo che esso

sia messo in votazione con le stesse parole dell'on. Nitti.
MARAGLIANO. Osserva che è inutile insistere sulle considerazioni

d'ordine generale. Ognuno resta nella sua opinione.
Dopo che l'onorevole ministro ha dichiarato di non ril'uggiro

dall'accettare emendamenti ragionevoli, dichiara che approva 16

norme dettate dell'on. Nitti per ciò che riguarda il cumulo degli sti-
pendi.
Lo ringrazia anche delle dichiarazioni relative al proposito di in-

tegrare gl'Istituti superiori commerciali affinchè possano rispondere
agli oneri imposti dalla legge.
Rispondendo al relatore afferma che se Genova dovrà assumere

minori oneri, ciò avviene perchè essa da lungo tempo contribuisce
in misura molto larga alla sua scuola superiore di commercio.
Non ha fatto questione locale e non ha inteso far confronti tra

regione e regione; giacché il bilancio dello Stato provvede ai biso-
gni di tutto il paese.
Quanto all'emendamento del senatore Lucca e ad altre particolari

questioni, se ne parlerà in sede di discussione degli articoli.
ARCOLEO. Premesso che dell'emendamento proposto dal senatore

Lucca si parlerà all'art. I, osserva che con esso si propone una m-
cisione alla parte che si riferisce agli studi amministrativi, ma si
lascia intatto un decreto che porta la firma di sei ministri e che

perció stesso ha quasi un principio di esecuzione.
Chiede quindi se questo decreto rimanga.
Invita poi il ministro a voler fare qualche dichiarazione intorno

alPordine del giorno, da lui presentato, col quale egli invita il Se-
nato a fare un'affermazione di principio relativa alla necessità di
determinare con legge ogni istituzione di nuova scuola ed ogni va-
lore di titolo, in rispondenza alle varie carriere amministrative.
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno, presen-

tato dal senatore Arcoleo:
« Il Senato, riaffermando il principio che la istituzione di ogni

nuova scuola, come il valore dei rispettivi titoli per l'ammissione
alla carriera, debba essere regolato per legge, passa alla discussione
degli articoli ».
NlTTI, ministro d'agicoltura, industria e commercio. Osserva al

senatore Arcoleo che il decreto 28 settembre 1911 non ha avuto an.
cora nessun principio di esecuzione.

Oggi l'oratore ha assunto in Senato l'impegno di presentare un

disegno di legge per regolare questa materia.
Perciò, specialmente dopo l'accoglimento dell'emendamento del

senatore Lucca, gli sembra superflua la votazione dell'ordine del
giorno.

ARCOLEO. Non ha attribuito al ministro un principio di eseou-
zione rispetto al decreto, solo vorrebbe sapere se quel decreto sus-
siste ancora o se è stato ritirato.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Spiega che
il decreto di cui parla l'art. 8 non è stato pubblicato.
Prega il senatore Arcoleo di non insistere nell'ordine del giorno.
ARCOLEO. Vorrebbe sapere se esista o no il titolo di preferenza

no))'ammissione agli impieghi.
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Ad ogni modo ritira il suo ordine del giorno, riservandosi di par-
lare nella discussione degli articoli.
PRESIDENTE. Då lettura del seguente ordine del giorno presen-

tato dai senatori Astengo, Canevaro, Rolandi-Ricci, Bensa, Piaggio e
Salvarezza Cesare :

« Il Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro, che
proporra annualmente negli stanziamenti di bilancio le somme no-

cessarie a porre tutte le scuole superiori di commercio in grado di
fronteggiare le maggiori speso che possano occorrere per il loro
completamento, secondo le disposizioni della nuova legge,passa al-
l'ordine del giorno ».
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Osserva

che 11 contenuto dell'ordine del giorno non corrispondo alle dichia-
raz oni da lui fatte, poichë egli ha dichiarato soltanto che se i cal-
coli fattl risultassero sbagliati avrebbe provveduto alla loro corre-
zlone.

Prega i firmatari dell'ordine del giorno di non insistervi (Bene).
ASTENGO. Prende atto delle dichiarationi dell'on. ministro, e,

anohe a.nome degli altri proponenti, dichiara di non insistere nel-
l'ordino del giorno.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Rinvia alla seduta di domani la discussione degli articoli.
La seduta termina alle ore 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 17 dicembro 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,5.
CAMERINI, Segretario, legge il processo verbale della seduta pre-

oedente, che 6 approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Ieri, appena giuntami la notizia di una grave malattia, da cui

era stato colto it nostro collega on. Domenico Bolognese, Ja me
particolarmento caro, chiest immediatamente notizie del suo stato

di saluto.
Quoste furemo, se non completamente tranquillanti, tali da far

aperare che avrebbe potuto superare 11 male.

Invece poobi istanti or sono mi 6 giunto un telegramma con la

notizia, che comunico, con vivissimo rammarico, alla Camera, della
di lui morto.
Domonico Bolognese rappresentò il collegio di Andria in questa

logislatura, come lo aveva giå rappresentato nella legislatura pro-
cedente.
Tutti voi sarete con me concordi nel deplorare la di lui perdita;

perchè tutti avrete potuto riconoscere la grande bontå dell'animo

suo, la squisitezza dei suoi modi, l'attività e lo zelo, che egli sem-

pre mise nell'adempimento dei suoi uffici.
Della bontå della sua vita voi sveste prova costante nell'avvici,

narlo; della sua attività sono testimonianza sicura i discorsi da lui

pronunziati sul bilancio di agricoltura, industria e commercio; su

quello dei lavori pubblici, e sulle convenzioni marittime, e le inter-

pol,lanze e le interrogazioni presentate per interessi, sempre legit-

timi, del suo collegio.
Io avrei desiderato di dire di lui più e meglio, se la ristrettezza

del tempo non me lo avesse impedito; ma credo di essere inter-

prete dei sentimenti della Camera tutta, proponendo di inviare alla

famiglia, alla città di Andria e a quella di Barletta, che pure ha

immediatamente telegrafato le sue condoglianze, l'espressione del

nostro generale profondo rammarico (Vivissime approvazioni).
LEMBO, a nome dei deputati della provincia di Bari, rende un

tributo di reverente omaggio alla memoria di Domenico Bolognese,

che fu soprattutto un uomo buono e giusto. Egli, pur nel tumulto

delle lotte locali, dette esemplari prove di serenità e di tolleranza,

e, malgrado la grave eth, dedicó tutte le sue energie all'adempi-
mento degli altissimi uffici ai quali la fiducia dei conterranei lo

aveva elevato.
Si associa con animo commosso alla proposta del presidente.(Ap-

provazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa, in nome

del Governo, alle nobili parole pronunziate in memoria dell'on. Bo-

Iognese. (Approvazioni).
(La Camera approva la proposta dell'onorevolo presidente).
PRESIDENTE, dichiara vacante il collegio di Andria.

Lettura di proposte di legge.

CAMERINI, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
del deputato Montemartini ed altri: Consorzi di comuni vi-

ticoli;
del deputato Merlani: Sul lenocinio a fine di sfruttamento.

Interrogazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara
ll'onorevole Danieli che fra breve sarå presentato alla Camera un
provvedimento legislativo che darà modo al Governo di provvedero
al pagamento ad alcuni comuni dei sussidi per la costruzione delle

strade di accesso alle stazioni.

DANIELI, ringrazia e si dichiara sodisfatto.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

all'onorevole Arlotta che la direttissima Roma-Napoli potrå essere

aperta all'esercizio nel 1915.
Aggiunge che a tale linea, come pure alla Firenze-Bologna, s'in-

tende applicare la trazione elettrica; 11 che potrà avvenire quando
si saranno stanziati i fondi necessari.

ARLOTTA, à lieto di aver provocato questa dichiarazione. Nota

che la direttissima Roma-Napoli sarà utile soltanto se sarà linea di

grande traffico e di grande celerità; e che questo risultato non

potrà ottenersi che con la trazione elettrica. Si compiace anche che

si voglia applicare la trazione elettrica ad altre grandi linee.
BATTAGLIERI, sottosegretarlo di Stato per le poste e i telegrafi,

dichiara all'on. Campanozzi che i criteri segulti nelle promozioni al

grado di capo divisione, in applicazione della legge 26 giugno 1911,

sono quelli stabiliti dalla legge sullo stato giuridico dei funzionari

dello Stato.
CAMPANOZZl afferma, invece, che per tali promozioni non si 6

segulto il parere del Consiglio d'amministrazione, che pure è pre-

sieduto dal sottosegretario di Stato, e si sono perció violati lo spi-
rito e la lettera della legge sullo stato giuridico.
Deplora che ad importantissimi servizi siano stati preposti fun-

zionari, che erano stati in precedenti occasioni riconosciuti inetti o
moralmente indegni.
Conclude proclamando la necessità di un'eparazione negli alti

gradi del Ministero delle poste e dei telegrafi.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste o i telegraß,

si dichiara, anche quale presidente del Consiglio d'amministrazione,

completamente solidale coi criteri e con l'azione del ministro, il

quale, nella sua reeponsabilità, tiene quel conto che deve del pa-

rere del Consiglio d'amministrazione, dal quale ha piena facoltå di
discostarsi, se cio gli sembri opportuno.
Non può d'altronde entrare nell'esame di casi singoli; e solo af-

ferma in modo esplicito che na l'Amministrazione nè i funzionari

promsosi meritano le critiche di cui l'interrogante, con non appro-
vabile sistema, ha voluto farsi eco nell'assemblea legislativa, e che
reoisamente respinge. (Vive approvazioni).
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara

all'on. Marangoni che la Commissione per la pubblicazione deima-

noscritti Vinciani ha ripreso in questi giorni 10 sue adunanze.
Avverte che occorre raccogliero le fotografie di tali manoscritti
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che sono sparsi ovunque: quando queste saranno raccolte la Com-
missione preparerà il programma dei propri lavori e l'ordinamento
della pubblicazione.
L'offerta munifica di centomila lire fatta dal comm. Modigliani

ed accettata dal Ministero permetterk la raccolta delle fotografie e
finizio del lavoro.
MARANGONI, lamentando l'inerzia della Commissione incaricata

della pubblicazione dei manoscritti Vinciani, ó lieto che la sua in-
terrogazione abbia valso a scuoterla una buona volta.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara

all'on. Marangoni che il Ministero ha avuto dal municipio di Mi-
lano formali assicurazioni che esso non intende punto procedere
alla demolizione del palazzo di Leone Leoni; e che solo si pro-
pone di compiere, nel quartiere in cui esso è situato, lavori di
sistemazione, ai quali però non si procederà se, anche solo in mi-
nima parte, dovessero danneggiare l'antico e pregevole edificio.
Il Ministero del resto non manchera di vigilare sulla conserva-

zione dell'insigne opera d'arte.
MARANGONI, si dichiara soddisfatto.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

all'on. Manfredi che un disegno di legge, che contempla i funzio-
nari del genio civile, è già pronto : non rimano che da prendere i
necessari accordi col Ministero del tesoro.
MANFREDI, invoca la sollecita presentazione di tale disegno di

legge, che costit.uisce per lo Stato un vero debito di giustizia. (Ap-
provazioni).
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per
i culti, osserva all'on. Cimorelli che, nel personale di cancelleria
del tribunale d'Isernia, non mancano che un cancelliere ed un ag-
giunto di cancelleria assenti per malattia.
Se questa si protrarrà sarà provveduto a sostituirli.
Quanto alla mancanza di un giudice, vi sart pure provveduto

in occasione della compilazione delle nuove tabelle organicho.
CIMOllELLI, afferma che sono vacanti cinque su otto posti del

personale di cancelleria e di segreteria di quel tribunale; onde si
impongono immediati provvedimenti, che riparando a tanta defi-
cienza di funzionari, assicuri finalmente per Isernia il regolare an-
damento all'amministrazione della giustizia.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, dichiara all'on. Samoggia che per il taglio delle mac-
chie demaniali si dove di regola seguire il sistema delle pubbliche
aste, e che solo in via eccezionale, sentito il parere del Consiglio
superiore delle foreste, il Governo ha facoltà di procedere per li-
citazione privata.
Pertanto la concessione del taglio delle macchie domaniali in

provincia di Pisa, alle cooperative tra boscaiuoli, non costituiva
per il Governo stesso un obbligo; anche perché la legge sulle coo.
perative, che si è invocata a tal proposito, riguarda l'appalto di
lavori pubblici e non la vendita di proprietà demaniali.
SAMOGGIA nota che per i tagli dei boschi di cui si tratta, nel

1911-912, si è seguito il metodo che ora il Ministero dichiara non
consentito.
Afferma che la legge sulle cooperative doveva trovare applica-

zione anche pel taglio di quei boschi demaniali.

Svolgimento di una proposta di legge.

SIGHIERI svolge una proposta di legge per l'affrancazione dalla
tassa di pedaggio di tro ponti sull'Arno.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, consente,

con le consuete riserve, che la proposta di legge sia presa in con-
siderazione.
(È presa in considerazione).

Discussione del disegno di legge: « Grdinamento delle Borse di
.
commercio e della mediazione o tasse sui contratti di Borsa ».

PRESIDENTE annuncia che à stato.Presentat0 un nuovo testo con-

cordato, 11 tiuale include le modificazioni che erano stato proposta
dalla Commissione parlamentare.
CAVAGNARI non può approvare il disegno di legge, percho ritiene

che tutto quanto concerne la negoziazione dei titoli dovrebbe esselo
soggetto alle norme comuni, che nel codice regolano il commercio
e la mediazione di qualunque altra merce.

Una legislazione speciale per le borse non ó nè necessaria nè

utile, e facilita anzi le illecite speculazioni e l'aggiotaggio. S'impone
invece una riforma sulle Società anonimo, la quale impedisca i lar-
ghi abusi e le losche imprese, the impunemente si compiono al-
l'ombra dellle disposizioni attuali.
Cosi & necessario assicurare la chiarezza e la sincerità dei bi-

lanci, ed aumentare i mezzi di effettivo controllo sull'andamento
delfazienda.

Afferma che, se alcuni noti processi contro amministratori di so-
cietå anonime sono finiti nel nulla, ció devesi alla mancanza di
norme tassative di legge (Commenti).
Quanto al disegno di legge, deplora che esso continui a tollerare

e legalizzare i contratti differenziali ed 11 giuoco di borsa, mentre
il Codice civile non dà azione al giuoco di borsa, mentre il Codice
civile non då.azione al giuoco ei alla scommessa; e non trova ri-

spondenti allo scopo i rimedi escogitati per colpiro gli speculatori,
e specialmente i ribassisti, che pur non arrecano danni maggiori di
quelli provocati da chi giuoca al rialzo (Commenti).
Esorta pertanto il Governo e la Commissione a vedere se non

sia il caso di un ulteriore esame del disegno di legge, ripresentan-
dolo poi alla Camera modificato e migliorato; per modo che le
Borse riacquistino il loro vero carattere di mercato effettivo dei
valori, e cessino di essere quello, che sono al presente: locali riser-
Tati a giuochi d'azzardo nefasti alla industria ed alla economia na-

zionale. (Bene).
CANEPA, si riserva di parlaco sugli articoli, e specialmente sul-

l'art. 62, che, applicando l'aumento della cauzione anche agli agenti
di cambio inscritti nel ruolo anteriorment6 alla promulgazione di
questa legge, viola diritti acquisiti e, qualora fosse approvato, met-
terebbe molti professionisti nella condizione di non poter proseguire
l'esercizio della loro professione.
FIAMBERTI, considera la Borsa una necessità della odierna eco-

nomia, come crogiuolo e misura dei pubblici valori.
Iticonosce che il presente disegno di legge non elimina tutti i

difetti, che giustamente si lamentano nel funzionamento delle
Borse.

Ma di questi. inconvenienti non pochi son tali che stuggono a

qualunque provvedimento legislativo.
Combatte le critiche mosse alla legge dall'on. Cavagnari. Constata

che si mantiene l'obbligo del foglietto bollato a pena di nullità,
come garanzia della serietà delle contrattazioni.
Si dichiara poi favorevole alla elevazione della cauzione fissa a

L. 100.000, notando che per la Borsa di Parigi si esige una cauzione
di mezzo milione.
Rileva che all'art. 43 si stabiliscono effettive e seYere sanziom per

casi di insolvenza in Borsa.

Raccomanda, pel buon esito della riforma, la più assidua e severa
vigilanza da parte del Governo.
Trova insulliciente la disposizione, che ammette alla quotazione

in Borsa i titoli di società che abbiano due bilanci approvati.
L'approvazione dell'assemblea generale degli azionisti non esclude

che i bilanci possano essere fittizi.
Vorrebbe che i titoli non potessero esser negoziati in Borsa se non

dopo che un'accurata ispezione governativa avesse accertato la se-
rietà dei titoli stessi. Solo in tal modo la buona fede del pubblicosarebbe efficacemente tutelata.
Accenna alle molteplici frodi, cui si presta il vigente ordinamento

legislativo delle Società per azioni. Fa voti per la riforma di questaparte del codice di commercio.
Allora soltanto potrà dirsi veramente risanato l'ambiente de:le now

stre borse.
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CARCASSI riconosee la necessità di una riforma sul reginie del
le borse. Ma dichiara di non poter accettare il disegno di legge, se
.non vi si apportano profonde modifloazioni, che l'oratore si riserva
di indicare nella discussione degli articoli.
31ACAGGI si associa a questa dichiarazione.
NAVA CESARE crede che la Camera non possa, nonchè approvare,

neppure discutere il nuovo testo concordato, senza aver il tempo
necessario per farne un maturo studio.
Tanto più che il testo concordato é difettoso in parecchie delle

suo disposizioni, e rileva la fretta con cui è stato compilato, come
l'oratore dimostra adducendo alcuni esempi.
Non comprende perchè il Governo siasi spogliato di alcune delle

facoltå, che si era riservato col primitivo disegno di legge.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, pure avvertendo che poche sono

le sostanziali modificazioni introdotte col testo concordato, dichiara
che non ha difueoltå che sia rimessa a domani la discussione degli
articoli.
Avverte che il diritto di sconto è già ammesso, sull'esempio fran-

sese,
.

dalla nostra legislazione, ed osserva che esso può essere
un'utile difesa così contro il ribasso come contro il rialzo.
Nota che non è possibile vietare il contratto a termine che può

essero anche un contratto ofrettivo. Esso è riconosciuto da tutte le
legislazioni. Con questa legge si mantiene la garanzia dei foglietti
bollati. E se non si sancisee la nullitå assoluta dei contratti con-
clási senza questa formalità, si muniscono però i contratti stessi di
Severa sanzione, dichiarandoli come atti di commercio.
Fa voti egli pure che, alla ripresa dei lavori, il Governo presenti

un disegno di riforma della legislazione sulle Società anonime.
Riconosco che in Italia vi sono troppe borse e troppi agenti. A ciò

riparerà l'aumento della cauzione: riforme opportunainente tempe-
rato collo disposizioni transitorio.
Esortà ogli pure il Governo ad esercitare una piû rigorosa vigi-

Ianza sia sulle società anonime, sia sulle borse, come sulle stesse
casse di risparmio e sugli altri istituti di credito dipendenti dal
Governo (Benissimo).
TEDESCO, ministro del tesoro, osserva che 11 disegno di legge à

frutto di lunghi ed accurati studi.
Assicura che le nuove norme riesciranno a risanare l'ambiente

delle borse.

Importantissima a questo proposito sara l'applicazione dell'orario
unico.
L'aumento della cauzione sarà applicato con opportuni, transitori

toinporamenti.
11 diritto di sconto è stato gia riconosciuto con due decreti reali.
Assicura che il Governo esercitera la più rigorosa vigilanza sulle

borse e sugli altri istituti di credito da esso dipendenti.
Dichiara che la invocata riforma del regime delle società per

azioni è allo studio presso il Ministero di grazia o giustizia.
Esorta la Camera a dar voto favorovole al disegno di legge, che

mira a tutelare la buona fede dei cittadini col rispetto dovuto alla
libertà.

Prega pertanto la Camera di procedere alla discussione degli arti-
coli, sospendendo quelli che dessero luogo a più complicate discus-
810Bl.

CARCASSI insiste per il rinvio a domani.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, prega
vivamente la Camera di continuare la discussione.

(Sono approvati i tre primi articoli).
CARCASSI, all'art. 4, propone che si stabilisca la decorrenza del

termine per ricorrere contro le deliberazioni della deputazione di
borsa.
TEDESCO, ministro del tesoro, diebiara che si provvederà col re-

golamento.
(Sono approvati gli articoli 4 e 5).
MACAGGI, a nome anche dell'on. Garcassi ed altri, all'art. 6, pro-

'pone che, in caso di insolvenza,.jpossa dalla deputazione di borsa,

promuoversi un amiehevole componimento non già con l'unanimità,
ma con la semplice maggioranza dei due terzi degli interessati.
TEDESCO, ministro del tesoro, crede preferibile mantenere l'una-

nimità.

GIOVANELLI, relatore, è dello stesso parere, rilevando che man-

cherebbero le guarentigie per la formazione della maggioranza.
MACAGGI, insiste nell'emendamento.

(È respinto - Si approva l'art. 6).
GIOVANELLI, relatore, propone che lo scioglimento delle deputa-

zioni di borsa e del sindacato dei mediatori non possa farsi se non
sentita la Camera di commercio.

TEDESCO, ministro del tesoro, consente.

(L'art. 7 é approvato con questa modificazione - Si approva pure
l'articolo 8).

CARCASS1, all'art. O propone che non siano esclusi dai locali di

borsa i mediatori che facciano operazioni per conto di persone
escluse dalla borsa.
NAVA CESARE, si associa.
GIOVANELLI, relatore, mantiene la proposta concordata.
CARCASSI, non insiste.

(Viene approvato l'art. 9 - Sono approvati gli articoli successivi
sino all' l l).

NAVA CESARE, all'art. 12, vorrebbe ammessi alle quotazioni anche
i titoli delle societå anonime costituite con un capitale non info-
riore ad un milione.

INCONTRI, si associa.
GIOVANELLI, relatore, propone un minimo di 600 mila lire.
CHIESA EUGENIO, trova che la condizione dei due bilanci ap-

provati per l'ammissione dei titoli a quotazione non rappresenti al-
cuna seria garanzia, mentre può dar luogo a gravi inconvenienti.
GIOVANELLI, relatore, mantiene la proposta sostenuta da au-

torevoli e competenti consessi.
Nota che nel primo biennio i titoli, se non saranno quotati, po-

tranno pero esser commerciati.

(Sono approvati gli articoli 12 e 13).
CHIESA EUGENIO, traendo argomento dall'art. 14, si associa agli
altri oratori nell'invocare la riforma del regime delle Società ano-

mme.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,
riconosce l'importanza della questione.
Dichiara che esiste già al Ministero un disegno di legge in pro-

posito.
Promette che lo. prenderà nel più attento esame e che lo pre-

sentera quanto prima alla Camera.

(Si approva l'art., 14 - Si approva l'art. 15 con la soppressione
dell'ultimo comma).
CARCASSI, all'art. 16, trova eccessivo imporre un unico orario a

tutte le borse del Regno.
NAVA CESARE chiede perché sia stato soppresso l'art. 16 del pri-

mitivo disegno ministeriale, che riconosceva nei Ministeri del te-
soro e del commercio facoltà d'iniziativa in materia di vigilanza
sulle borse.
CHIESA EUGENIO nota che l'orario unico non eviterebbe le sor-

prose. Invece la differenza di orario permette le operazioni di arbi-
traggio, evitando le forti spereguazioni.
GIOVANELLI, relatore, mantiene la disposizione relativa all'orario

unico, che ebbe il voto unanime della Commissione, precisamento
per evitare alcuni arbitraggi.
Consente a ristabilire la disposizione di cuihaparlatol'on. Cesare

Nava.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, spiega
che à bene lasciare al Governo una faeoltå di iniziativa.
Propone quindi che sia ristabilito l'art. lô del testo primitivo,

iopprimendo in esso la menzione dell'art, 15.
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TEP ESCO, ministro del tesoro, mantiene l'orario unico, come unodel capisaldi del disegno di legge.
CARCASSI e CHIESA EUGENIO non insistono.
(Si approva l'art. 16 del primitivo disegno ministeriale - Si ap-prova l'art. 16 del testo concordato --- Si approvano i successiviartificoli fino al 20).
CARCASSI, all'art. 21, trova eccessiva la cauzione da trentamila

a centomila lire; eifra insufficiente a costituire una piena garanziapel pubblico e che può essero eccessiva per molti valenti e probimediatori.
TEDESCO, ministro del tesoro, non può accettare questa pro-postas
ARCASSI non insiste.

(Si approvano gli articoli 21 e 22).
CARCASSI, all'art. 23, propone sia chiarito che i mediatori pos-

sono fare attari nel loro personale interesse per impiego del propriopatrimonio.
GIOVANELLI, relatore, trova l'aggiunta implicita e perció su-

perflua.
TEDESCO, ministro del tesoro, si associa al relatore.
CARCASSI, non insiste.
(Si approvano gli articoli 23, 24, 25).
CHIESA EUGENIO, all'art. 26, vorrebbe soppressa la negoziazionedai valori pubblici alle grida.
Quanto meno, non ammette che si faccia di tale ufficio un pri-

Vilegio degli agenti di cambio, quando non si stabilisca rigorosa-
inente che essi non possono assolutamente fare affari per conto
proprio.
TEDESCO, ministro del tesoro, prega l'on. Chiesa Eugenio di ae-cettare l'articolo come é proposto.
CHIESA EUGENIO. non è persuaso, ma non insiste.
(Sono approvati gli articoli dal 26 al 33).
CARCASSí, all'art. 34 propone che, pei contratti conclusi per

mezzo di mediatori, i foglietti bollati siano a madre e doppiafiglia.
FACTA, ministro delle finanze, dichiara che a cio provvederà il

regolamento.
CARCASSI, non insiste.
(Sono approvati gli articoli dal 33 al 46),
CARCASSI, all'art. 47, chiede la soppressiene della disposizione

per cui gli operatori in Borsa debbono permettere agli agenti difinanza l'esame dei propri libri e documenti.
GIOVANELLI, relatore, mantiene la disposizione come indispensa-bile garanzia della finanza.
FACTA, ministro delle finanze, ritiene che la disposizione, comeè proposta, non possa essere accusata di soverchio fiscalismo.
CARCASSI, notando che la sanzione relativa all'obbligo dell'uso

dei foglietti bollati, si ha nel divieto dell'azione giudiziaria, in-
siste vivamente nella proposta di soppressione di questa disposi-
zione.

(La proposta dell'on. Carcassi à respinta -- .Sono approvati gliarticoli dal 47 al 52).
CARCASSI, all'art. 53, crede eccessiva la misura massima della

multa in lire tremila per mediatori, che rilascino ricevuta di saldo
ai debitori che ancora non abbiano estinto il loro debito.
GIOVANELLI, relatore, mantiene integralmente la proposta, che

rappresenta una guarenliigia della verità.
CARCASSI non insiste.

(Si approva l'art. 54).
MACAGGI, all'art. 55, trova troppo vaga e quindi pericolosa la

formula « casi più gravi ».
(Si approvano gli articoli dal 55 al 61).
MACAGGI, all'art. 62 « Disposizioni transitorie », propone che gli

agenti di cambio giå inseritti siano dispensati dallo elevare la cau-
zione al limite imposto dalla nuova legge, o che almeno si conceda
loro un più lungo termine per mettersi in regola.

GIOVANELLI, relatofe, non avrebbe diffleoltà ad accettare qual-
che proroga, secondo la proposta dell'on. Macaggi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Poichè

lo scopo della legge è quello di risanare l'ambiente delle Borse, à

assolutamente necessario che almeno gli agenti di cambio si met-

tano al più presto in regola con le nuovo disposizioni concernenti
l'ammontare della cauzione.
MACAGGI non insiste.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, aggiungo
che questi agenti di cambio, essendo in continuo contatto coi capi-
talisti, potranno facilmente trovare a credito il danaro occorrento
per la cauzione, se di credito sono meritevoli.
(Si approva l'art. 62).
CARCASSI propone che all'art. 63 si sopprima il termino di cin-

que anni per l'autorizzazione a negoziare alle grida a coloro che
finora operarono in Borsa senza essere autorizzati.
GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, trova

che questa dei cinque anni ò la massima concessione possibile.
CARCASSI insiste nella sua proposta.
(È respinta - Sono approvati gli articoli 63 e seguenti fluo al67

ed ultimo).
CARCASSI propone un articolo aggiuntivo, col quale si stabilisce

che i procuratori e commessi gerenti di agenti di cambio siano
aminessi all'esame per agenti senzabisogno di altro titolo distudio.
GIOVANELLI, relatore, non può accettare la proposta, che con-

traddice al fme del disegno di legge, che è quello di elevare la
condizione morale degli agenti di cambio.
CARCASSI insiste nell'articolo aggiuntivo.
(E respinto).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

SACCHl, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni
di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti sul bilan-
cio dei lavori pubblici ;

Provvedimenti per la graduale esecuzione di lavori pubblici, la-
vori idraulici, bacini montani ed altro;

Provvedimenti per i servizi pubblici a trazione meccanica con-
cessi all'industria privata;

Disposizioni sui diritti di bollo nel trasporti ferroviari;
Opera di presidenza a favore del personale delle ferroviedello

Stato.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta 11
disegno di legge :

Provvedimenti a favore del sindaeato obbligatorio sielliano di
mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di
zolto.

CARCANO, presenta la relazione sul seguente disegno di legge:
Proroga del corso legale dei biglietti di banca;
Conversione in legge del R. decreto 16 settembre 1912, n. 1068,

relativo alle anticipazioni statutarie da parte del Banco di Napoli;Modificazione all'articolo 21 della legge sugli Istituti di emis-
stone;

Proroga per un anno della convenzione con la Banca d'Italia
per il servizio di tesoreria provinciale (1257).
RUBINI, presente la relazione sul seguente disegno di legge :
Autorizzazione ad emettere buoni del tesoro quinquennali perprovvedere a spese straordinarie delle ferrovie dello Stato ed alle

spese che occorreranno per l'occupazione della Tripolitania e della
Cirenaica, e per continuare l'opera di ricostituzione dei materiali
nei magazzini militari e di riparazioni alle navi della Regia ma-rina (1262).
MARAINI, presenta la relazione sul seguonte disegno di legge:Maggiori assegnazioni sullo stato di previsione del Ministero deltesoro per l'esercizio 1912-918.
ABIGNENTE, presidente della Giunta del bilancio, presenta le re-lazioni sui seguenti disegni di legge:
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Aumento del limite della spesa consolidata per il debito vita-
Itzio a tutto il 30 giugno 1914 (1267)

Disposizioni interpretative della legge 0 luglio 1911, n. 690, per
il'trattamento di pensione dei militari di truppa pei carabinieri
Reali (1242).
AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge:
Autorizzazione di spese dipendenti dalla spedizione in Tripoli-

tania o Cirenaica (1263).
CHIIñSA EUGENIO, a nome del relatore on. Goglio, presenta la re-

Iazione sul disegno di legge :

Proroga, di termini per il riordinamento della materia delle im-
portazioni ed esportazioni temporanee (1260).

Interrogazioni e interpellante.
DE AMICIS, segretario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sui gravi inconvenienti lamentati per la continuata mancanza
di titolaro nella pretura di Sesta Godano e sugli intendimenti del
Governo per gli opportuni provvedimenti.

« Fiamberti ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura

per sapere le ragioni per le quali è tuttora vacante il posto di vice
ispettol'à forestale a Vico Garganico nonostante le continue pre-
mnte del Comuni interessati o le deliberazioni e i voti che si sus-
seguono da parte di essi per dimostrare la urgenza di questo loro
bisogno.

< Zaccagnino ».
« Il Sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, per sapero come intende di provvedere alla pre-
tura di Cagnano Varano, la quale è in istato di penoso e completo
abbandono sia Iber mancanza del titolare che per costante deficienza
del personale di cancelleria.

« Zaccagnino ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se non creda opportuno prorogare oltre il marzo
1913 Papplicazione del regolamento che disciplina la larghezza dei
cerchioni dei veicoli, almeno in quelle Provincie nelle quali, me-
diante regolamenti provinciali, la materia era stata disciplinata in
modo un po' diverso da quello adottato nel regolamento governa-
tivo.

« Montemartini ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli esteri per

conoscere quanto siavi di vero nella notizia pubblicata dal Corriere
dolls Sera, secondo la quale il console austro-ungarico a Venezia,
in seguito ad una inchiesta, sarebbe stato richiamato dal proprio
Governo.

< Galli ».

« ll sottoscritto chiede d' interrogare il ministro degli esteri per
sapere quali ed a quale punto sono le pratiche per ottenere, a fa-

Vore della famiglia, l'indennità per l'infortunio mortale di Zendrini
Domenico, muratore di Breno, morto il 29 agosto 1911, vittima della

catastrofe di Brail (Grigioni) per lo sfasciamento di un ponte sul

Vildbach, (L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Beltrami ».

< II. Sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno se è

a sua conoscenza che il prefetto di Reggio Emilia abbia invitato i

Comuni di quella Provincia a non avanzare mutui per opere sani-

tarie, allermando che la Cassa depositi e prestiti ha esaurita ogni
disponibilità. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Samoggia ».

« Il sottosoritto chiedo d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione per conoscere quando crederà fare le promozioninelper-
sonale d'ordine degli ufflei scolastici provinciali o formare il ruolo

organico giusta la legge 7 luglio 1910, tabella B, un. 331-231-bis e

331-bis-A. (L'interroganto chiede la risposta scritta).
4 Furnari >;

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno, per

sapere se e quando creda di presentare un progetto di legge, per
migliorare le condizioni dei segretari comunali dei piccoli comuni,
ove sono fissati stipendi, insatIleionti ai più ur¿onti bisogni della

vita. (L'interrogante chiedo I t risposta scritta).
« Pelleglino ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro del tesoro, per

rammentare la promessa di presentare l'organico nuovo della Corte

dei conti e per avere qualeho notizia al riguardo. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Chimienti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione, per sapere se, ad evitare i gravi turbamenti che dori-

vano alla scuola media dai traslochi frequenti e dalle conseguenti
vacanze di cattedra, egli non creda opportuno disporre che i con-

corsi siano definiti in tempo utile, od eventualmente siano riman-

dati ad altro anno i cambi che dovrebbero avvenire ad anno scola-

stico inoltrato, per effetto della ritardata definizione dei concorsi

stessi. (L'interrogante chiedo la risposta scritta).
« Montresor ».

< Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno, per

conoscere se e come intenda provvedere ad attuare in Italia i voti

della Conferenza internazionale tenuta a Parigi nel 1910 contro la

tratta delle bianche ed in tavore di una legislazione protettrice
della moralità pubblica.

< Meda ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri

per sapere se per l'assetto definitivo della p-litica balcanica, pur
mantenendo fede alle nostre alleanze, tuteleremo gli interessi vitali

del nostro Paese, non urtando possibilmente i sentimenti dello po-

tenze cui ci legano vincoli di gratitudine e con le quali dovremo

necessariamente attivare importanti scambi commerciali.
« Incontri ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro degli affari esteri sulla prematura rin-
novatione della triplice alteanza.

« Graziadei, Rondani, Beltrami, Samoggia,
Bocconi, Treves, Pietro Chiesa, Turati,
Marangoni, Merlani ».

Suffordine del giorno.

COLONNA DI CESARO chiede di potere svolgere domam una sua

proposta di legge per interpretazione di alcune disposizioni della

legge per costruzioni sismiehe.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, diobiara che le disposizioni,

cui accenna l'on. Colonna di Cesaro, sono stato sottoposto all'esame
di una Commissione tecnica presieluta dal senatoro Blaserna.

COLONNA DI CESARO prendo atto di questa dichiarazione o nor

insiste.
GRAZIADEI, chiede di poter svolgere domani, insieme con quella

dell'on. Barzilai, una interpellanza sua e di altri colleghi sul rin-

novamento della Triplice alleanza.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. È già
inscritti nell'ordine del giorno una interpellanza presentata da

un deputato di riconosciuta competenza, e che nessuno può sospet-
tare sia d'accordo col Governo.
Sembra al Governo opportuno, per la serietà stessa della discus.

Bione, che la risposta del Governo abbia a seguire immediatamente
allo svolgimento di tale interpellanzu.
I.a seduta termina alle 10,15.
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Il resoconto della prima seduta dei delegati per la
pace balcanica a Londra si può riassumere in pocheparole, dicendo cioè che i delegati turchi si sono ri -ilutati di trattare coi delegati greci non avendo la
Grecia ancora accettato l'armistizio. Dinnanzi alla pro-testa dei delegati turchi la seduta si ò sciolta e pro-rogata al giorno 19 per dare tempo ai delegati turchidi ricevere istruzioni del loro Governo, avendo i de-
legati balcanici dichiarato che le trattative di pace non
si possono intraprendere se non collettivamente con
tutti i quP.ttro Stati confederati che ne fanno una que-st1one unica, indivisibile.
.

Questo è tutto quanto fu fatto finora ed i cui par-ticolari risultano dai seguenti dispacci da Londra, 17 :

Londra, 17. - In seguito all'accordo intervenuto tra i delegati
birca la presidenza che sarà tenuta alternativamento e secondo l'or-
<line alfabetico degli Stati, Daneff presiedera la seduta della confe-
renza della pace che si è aperta oggi alle 11.

L'opportunità di una seduta pomeridiana dipendera dai lavori
fatti nella mattinata.
Dopo esaurite le formalità sulla scambio dei poteri dei delegati

che saranno seguite probabilinente, se vi sarà tempo dalla discus-
-sione, di altre questioni di pura forma, il presidente aprirà la di-
scussione generale e notificherà forse le condizioni della pace già
stabilito tra gli alleati; ma è dillicile por i capi delle missioni di
dare a questo proposito informazioni definitive.

11 solo fatto certo è il desiderio dei delegati d'iniziare la discus-
Bione sulle varie questioni al più presto possibile e giungere a una

decisione circa le gravi questioni pendenti.
6 Secondo un comunicato ufÏiciale la seconda seduta della Con-

1erenza per la paco è stata tenuta stamane sotto la presidenza di
Daneff e si o proceduto alla verifica dei pieni poteri dei de-
legati.
I delegati turahi henno poi dichiarato che i loro poteri Il auto-

rizzavano soltanto in conformità delle stipulazioni dell'armistizio
a negoziare con gli Stati che avevano già firmato l'armistizio stesso.

E stato poi deciso che la Delegazione ottoriana domanderebbe
nuovo istruzioni al suo Governo.
Ia conseguenza la nuova seduta è stata fissata per giovedi alle 4

Tomeridiane.
E stato pure deciso di pregare Sir E. Grey di designare un se-

gretario inglese che sarebbe incaricato della direzione del segreta-
riato.

Å Una nota comunicata ai giornali dice: Nessun malinteso si è
manifestato oggi nella conferenza per la pace turco-balcanica. Le

migliori disposizioni animavano i delegati, sebbene provocasse sor-

presa il fatto che i Turchi avesserotrascuratodi procurarsileistru-
zioni supplementari in tempo utile, dato che l'attitudine della
Grecia verso l'armistizio era perfettamente conosciuta,
I turchi hanno proposto che nel frattempo venissero loro comu-

nicate le condizioni degli Stati balcanici per la pace. I delegati bal-
canici hanno replicato che ciò era inutile, perehò nessuna trattativa
è possibile se la Turchia non può negoziere con tutti i quattro
Stati.

A La seduta di oggi della cont'erenza .turco-bulgara è durata

poco più di un'ora ed > stata interrotta ed aggiornata fino a gio-
vedì ia seguito ad un ostacolo materiale.
I delegati balcanici hanno considerato come una diffleoltà insu-

perabilo allo stato attuale delle cose l'assenza di pieni poteri tur-
chi, che permettino ai delegati ottomani di trattare con i greci
come cogli altri Stati balcanici.
I delegati ottomani hanno dichiarato che la Turchia tratterrebbe

con la Bulgaria, la Serbia e il Montenegro in conseguenza dell'ar-

Inislizio firmato da questi tre Stati, attendendo che nuove istru-

zioni giungano da Costantinopoli e permettano di entrare in trat-

tative anche con la Grecia. Ciò avrebbe potuto evitare una per-

dita di tempo, dannosa se non pericolosa, e le proposte balcaniche
avrebbero potuto dopo un rapido esame provocare più rapidamente
controproposte.

11 punto di vïsta balcanico è stato invece il seguonte : I quattro
Stati sono completamente solidali; essi costituiscono un bloaco; s1

sono presentati alla Turchia come un blocco e yogliono trattare

come tali lo condizioni di pace. Le loro richieste sono comuni. La

Grecia ha gli stessi interessi degli altri tre Stati da esporre e da

difendere. Gli Stati balcanici non possono permettere che a un carto

momento si dica loro che s'intende trattare con tre potenze e non

con quattro. Per evitare malintesi e sorprese ò necessario che la

Turchia tratti col gruppo balcanico al quale appartiene la Grecia,
nello stesso grado degli altri Stati.
Di fronte a questa attitudine ben netta dei delegati balcanici, i

delegati ottomani hanno dichiarato che avrebbero domandato istru-

zioni a Costantinopoli per risolvere la questione. Si spera che entro
quarantott'ore queste istruzioni saranno pervenuto a Londra.

Mentre i delegati balcanici per la pace tengono le
loro sedute, anche il congresso degli ambasciatori in-
traprende i suoi lavori. I due congressi cammineranno
paralleli allo scopo unico della pace europea; però il
congresso degli ambasciatori servirà come corpo con-
sultivo e moderatore ai delegati per la pace, giusta 11

seguente dispaccio da Londra, 17:
Secondo una nota comunicata ai giornali è opinione generale

che gli accordi che interverranno alla conferenza per la pace fra
la Turellia e gli Stati balcanici dovranno essere sottoposti all'esame
dello grandi potenze. Se pertanto sorgessero divergenze nella con-

ferenza per la pace, i delegati potrebbero utilmente rivolgersi
agli ambasciatori delle grandi potenze, che sono stati forniti di
istruzioni dai loro rispettivi Governi per la riunione che tengono
in questo momento.

Per ciò che concerne i primi lavori del congresso
degli ambasciatori si hanno da Londra, 17, le seguenti
informazioni:
Si apprende che gli ambasciatori hanno avuto ieri con sir Edward

Grey al Foreign 0/Ï¡ce un colloquio durante il quale sono state fis-
sale le basi generali della Conferenza.
In tale conversazione sarebbe stato stabilito che tutte le delibe-

razioni della conferenza saranno prese ad referendum. È stato
inoltre deciso che le discussioni saranno tenute segrete ed è pro-
babile che gli ambasciatori si occuperanno prima delle questioni
più delicate e che potrebbero avere una influenza perturbatrice.
Si spera che tale scambio di idee continui rapido, mantenendo le

Potenze in stretto contatto ed esercitando un benefico effetto, il
quale tranquillizzerà l'opinione pubblica europea e porrà i governi
in grado di attuare i loro desideri diretti a trovare una soluzione
delle questioni pendenti e a mantenere la pace europea.
4*, La Conferenza degli ambasciatori si è aperta al Foreign Of-

ßce verso le 3.30 pomeridiane ed ha suscitato scarso interesse: al-
l'ingresso del Foreign Office infatti non vi era pubblico. •

E giunto per primo l'ambasciatore di Russia, seguito dagli am-
basciatori di Germania, di Francia, d'Italia e d'Austria-Un heria,
g*g La Conferenza degli ambaseistori si è tenuta al primo piano

del Foreign Office nella sala attigua al grande salone dei ricevi-
menti.
Sir E. Grey ha preso posto all'estremità di una tavola e aveva di

fronte un ambasolatore e due da ciascuna parte.
Non è probabile che un comunicato qualunque venga fatto alla

stampa dopo le riunioni degli ambasciatori.
**4 La conversazione degli ambasciatori è durata circa tre ore e

mezzo ed è stata poi rinviata a domani.
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* *

Il presidente della Camera di commercio di Vienna,
Schonner, in occasione di un'adunanza plenaria, tenne
un discorso in cui accennò anche alla situazione poli-
tica italo-austriaca.
In proposito un dispaccio da Vienna, 17, dice:
Nell'adunanza della Camera di commercio di Vienna il presidente

accennó alla ripercussione degli avvenimenti d'Oriente sulla situa-
zione politica e sulle relazioni economiebe, rilevando che, oltre alla
concordia dei sentimenti di tutti i popoli austriaci, una dello più
potenti garanzie por l'avvenire sta nella riaffermazione del pen-
siero della triplico, quale esso ó stato in questi giortii manifestato
non solo in Austria-Ungheria, ma in ambedue gli Stati alleati vi-
cini, e quale esso, col recente rinnovamento di (luesta alleanza
eminentemente pacifica, è stato espresso dinanzi al mondo in-
tiero.

* *

I partiti politici turchi, oramai rappattumati, mentro
fervono i lavori per la pace, pensano anche al riordi-
namento interno, del quale la Turchia ha dimostrato
di aver tanto bisogno.
Un comunicato uffleiale annunzia che le elezioni, che furono im-

pedito dallo stato di guerra, cominceranno immediatamente, perché
la Camera possa riunirsi dopo la conclusione della pace.
Ma come tali elezioni si possano fare, ignorandosi 11 territorio

europeo che la pace lascerà alla Turehia non è ben chiaro. '

DALLA LIBIA

Tripoli, 17 (oro 10.35). - Accompagnati dal tenente Altina, i capi
di Jeffren, di Tarhuna, di Nalut e di Haet hanno visitato la città,
dichiarandosi entu<iasti della trasformazione da questa subita.
Hanno prodotto in l>ro grande impressione spoeialmente l'hangar
dei dirigibili o la stazione radiotelegrafica. Essi hanno riferito che
i turchi spargevano fra loro la voce che l'Italia era povera, ed oc-

cultavano lo innovazioni introdotte a Tripoli.
Alcuni capi che conoscono Parigi e Costantinopoli hanno dichia-

rato che Pospedalo civile ó veramente grandioso e sono rimasti
ammirati per lo affettuoso cure prodigate egualmente agli indigeni
ed agli europei.
Il direttore delPospedale prof. Sergano ha offerto loro un rin-

fresco.

11 commercio d'importazione e di esportazione

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle
importazioni e delle esportazioni avvenuto durante i primi 11

mesi del corrente anno.

Le importazioni avvenute nel detto parlodo furono valutato a
L. 3.229.448.660 con un aumento di L. 155.519.783 rispetto al corri-

spondente periodo dell'anno 1911.

I prodotti che principalmente concorsero a formare il detto va-
lore sono indicati qui di seguito por ordine d'importanza:
Frumento e altri cereali milioni 459.3 - cotone greggio 357.1 ,

earbon fossile 263.8 - caldaie,macchinoe loroparti 12i.7 -legna-'
me 120.5 -lane e eascami 86.7 - sota tratta, greggia80.6 - stru-
menti scientitlci 67.9 - utensili e altri lavori di ferro di acelaio
44.2 - pelli cruie 56.5 - pcIli conciato 49.0 - rottami di forro o

ghisa in pani 48.2 - tessuti ed altri manulatti di cotone A7.7 -

t asuti ed altri manufatti di lana 46.5 - tessuti ed altri manufatti

di sota 44.1 - rame in pani 42.6 - gomma elastica greggia 41.2 -

semi 41.2 -- caffe 40.2 - bozzoli 39.8 - olî minorali 39.0 - nap-

cerie 38.9 - merluzzo ed altri pesci secchi 35,1 - tabacco in te-

glie 34 - pietro preziose 30.3 - cavalli 28.6 - lavori in rame

23.8 - colori e vernici 22.7 - pietre, terro ecc. non nominato
22.3 - gi•assi 21.1 - gioielli d'oro e d'argento 19.5 - bestiame
bovino 19.4 - pasta di legno 19.3 - solfato di rame 19 - juta
greggia 18.4 - pesci preparati 17.2 - calzature ed altri lavori
di pelle-l .9 - ferro in verghe 16.3 - pneumaticho per ruote da
vetturo '16.2 - fosfati minerali 15.4 - olio di cotone 14.6 - carno
fresca 14.4 - filati di lino, semplici, imbianchiti 13.6 - nitrato di
sodio greggio 13.3 - pelo greggio 11.3 - zinco in pani e in la-

miere 10.9 - apparecchi per riscaldare, raffinare, ecc., 9.4 - vet-
ture automobili 9.2 - paratIlna solida 9.1 - formaggio 9.1 - le-

gna da'fuoco o carbone di legna 8.7 - lavori d'argento 7.6 - fe-
cole 7.6 - lamicre di ferro stagnato 7.4 - mobili di legno 7.4 -
solfato'di ammonio 7 - ferro e acciaio in lamiere 7.
Fu in aumento, in confronto al corrispondente periodq dell.'an-

no 1911, l'importazione dei seguenti prodotti:
Frumento per milioni 56.5 - cotone greggio 45.7 - granturca

20.1 - gomma elastica greggia 15.7 - lane o cascami 10.4 - stru-
menti scientifici 8.4 - carbon fossile 8.É - lavori di ferro e di ae-
eizio ,7.9 - legumi secchi 6.3 - carne fresca 6.3 - rame in pani
5.2 - gioielli 5 - pietre, torro, eco. noa nominate 4.9 - olio di
cotorie 4.8 - merluzzo e altri pasci secchi 4.6 - pietre preziose 4.2
- avena 4.1 - olio di oliva 3 5 - pelli conciate e verniciate 3.2
- vettare-automobili 3.1 - tabaccht 3 - pasta di legno 2.9 - olii.
min rali 2.4 - argento greggio 2.3 - calzaturo 2.2 - catié 2.1 -

paraffina solida 2.1 - ghisa in pani 2 -, orologi 1.9 - nichelio 1.5
- ,mobili di legno 1.3 - lamtere in ferro stagnato 1.2 - frutta
fresche non nominate 1.2 - prodotti chimici 1.1 - bastimenti ed .

altri galleggianti 1.1.
Tu, invece, in diminuzione l'importazione di questi altri (prom
dotti :
Bestiame bovino per milioni 26.1 - pelli _crude 9.7 - caldaie,

macchine e loro parti 9.6 - legname 8.4 - semi 8 - bozzoli 5.5
--, tessuti ed altri manufatti di sota 5.5 - seta stratta, greggia 4.4,
älÍi assi non nominati 4.3 -- rottami di ferro 3.9 - uova di pol.
lame 3.7 - cavalli 3.1 - grassi 2.9 - veloeipedi e loro parti 2.8
- tessuti e manufatti di lana 2,7 - veicoli ferroviari 2.7 -
ghisa in getti 2.5 - burro 2.1 - juta greggia 1.6 - nitrato di so.
dio greggio 1.5 - formaggio 1.5 - pneumatiche per ruoto da vet-
ture 1.4 - fleno e altri prodotti vegetali 1.3 - olii di arachide 1.2
- acidi 1.2 - piombo 1.2 - crusc4 1.2 - corallo 1.2.
I Le esportazioni furono valutato L. 2.159.024,820 con un aumento
di L. 173.163.582 in confronto del corrispondente periodo del 1911.
A formare il detto valoro concorsero principalmente i seguentiprodotti:
Seta tratta o cascami milioni 378 - tessuti ed altri mana...

fatti di cotone 142.5 - tessuti ed altri manufatti di seta 98.3
- vini e vermouth 67 - frutta secche 60.5 - formaggio 535 .-
olio di oliva 54.8 - agrumi 51.2 - pneumatiche per ruOte da
vetture 46.8 - uova di pollame 45.8 - cappelli 43.7 - Belli crude
42.1 - canapa greggia e poi,tiu4ta 4 I,5 - filati di cot;ano 30.1 ...
zolfo 37.3 - marmo greggio é lavorato 35.9 - carri e Vetture au-tomobili 34.4 - conserva di pomodori 30.5 - ris0 29.7 - pa.sto di
frumento 28.3 - uva e altre frutta secche 23-3 - farine e somolino
23.7 - animali bovini 22.2 - mercerie 21,9 -- manufatti di lana
21.8 - frutte, legumi e ortaggi preparati 20-7 - guanti ed altri
lavori di pelle 19.2 - capelli 19.8 - corallo greggio e lavorato 19
- caldnie, macchine e loro parti 18.2 - legumi e ortaggi theschi
esclusi i pomodori 18 - minerali di zinco 17.4 - semi 17.4 -
fieno ed altri .prodotti vegetali 15.9 - strumenti seientifici 15.2pollame 12.4 - oggetti d'arte 12.3 -- bottoni di corozo 11.8 ..
byro 11.5 - mobili di legno 11.4 - lane, crino o pelo U.3 -
citrato di calcio 11.1 - tabacchi 11 - lavori di ferro o di acciaio
10.5 - tartaro greggio e feccio di vino 9.8 -- essenze di agrumi9.3 - fiori freschi 9.1 - liquori 9.1 - carni 920parate 8.3 - filati
di canapa greggi 7.9 -- cordami, cordicelle e spago 7.8 radiche

ear azzole 7.2 - libri e registri § - bastimenti e altri galleg



7846 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO .D'ITALIA

Segnarono aumento all'esportazione i seguenti prodotti:
Seta tratta greggia per milioni 50.4 - pneumatiche per ruote

da vetture 29.8 - bestiame bovino 18.4 - cappelli 9.7 - formaggi
8.6 - vetture automobili 8.6 - capelli 6.9 - riso 5.9 - conserva
di pomodori 5.9 - utensili ed altri lavori di ferro e di acciaio
5.8 - pelli crude 5.7 - vermouth 5.4 - legumi e ortaggi freschi
5.1 - uova di pollame 5 - olio d'olivo 4.8 - caldaie, macchine e

loro parti 4 8 - fieno e altri prodotti vegetali non nominati 4.7 -
tabacchi 4.4 - legname 4.2 - frutta secche 3.8 - tessuti di juta
greggi, lisci 2.8 - carni preparate 2.7 - tessuti e altri manufatti
di lino, ecc. 2.6 - ossido di ferro 2.5 - bottoni di corozo 2.5 -
strumenti scientifici 2.5 - semi 2.5 - lavori di gomma elastica non
nominati 2.3 - marmo 2.1 - fili e cordami elettrici 2 - rame in

pani 1.9 - aequo minerali 1.7 - vini 1.7 - legumi secchi 1.7 -
crusca 1.7 - gomma elastica e avanzi 1.0 - rotaie per ferrovia
1.5 - ca'lce o cementi 1.5 - talco o altre pietre, ecc., non nomi-
Bate 1.5 - paste di frumento 1.5.

Furono, invece, in diminuzione questi altri prodotti:
Tessuti ed altri manufatti di cotone per milioni 24.5 - basti-

menti 21.1 - frutte fresche 13.4 - corallo 10.3 - canapa 8.7 -
farine e semolino 7.6 - tessuti ed altri manufatti di lana 3.4 -

agrumi 3.3 - tessuti ed altri.manufatti di seta 3 - filati di cotone
2.7 - lavori di pelle 2.6 - radiehe par spazzole 2.1 - carri auto-
mobili 2.1 -- fiammiferi 2 - frutte, legumi e ortaggi preparati 1.5.

CRONACA ITALIANA

$. M. il Re, accompagnato da S. E. il tenente gene-
rale Brusati, dal comandante Capomazza e dal maggiore
Guerrieri, si recò ieri al Circolo militare, ad udire la
conferenza tenuta dal capitano d'artiglieria cav. Alberto
Turano, sul tema : « Pagine di storia patria in onore

e ricordo dei caduti in Libia », per invito del Circolo
e dolla Società ufficiali pensionati di terra e di mare.
Il Sovrano venne ricevuto da S. E. il generaleMira-

belli, sottosegretario di Stato al Ministero della guerra,
dal capo di stato maggiore, generale Pollio, dal coman-
dante il corpo d'armata Frugoni, dal comandante la
divisione Zoppi, dal generale medico Ferrero di Ca-
vallerleone, direttore del Circolo, dal generale Fadda,
presidente della Società degli ufficiali a riposo, e dal
rappresentante del prefetto, comm. Talpo.
Nella sala, gremita di ufÏiciali di terra e di mare,

erano una numerosa schiera di veterani, il sindaco di
Roma, Nathan, e molte personalità politiche.
S. M. ascoltò attentamente l'interessante, dotta con-

ferenza e alla fine di questa strinse la mano, compli-
mentandolo, all'egregio conferenziere, men.re tutto

seppe Marcianti Tripodi - Catania, sig. S. Salmona - Brescia, si-
gnor Giovanni Guidetti.
I concessionari attendono già all'organizzazione dei servizi nolle

rispettive agenzie e col 2 gennaio 1913 potranno avere inizio lo loro

operaziom.
Soeletà geograilea itaIlana. - Domani, alle 18, nell'aula

magna del Collegio romano avrà luogo, organizzata dalla Societir,

geografica italiana, una conferenza illustrata con proiezioni di foto-
grafle, tenuta dall' illustre esploratore norvegese capitano Roald
Amundsen.
Il tema a svolgersi sarà: < La scoperta del Polo antartico ».
lWecrologio. - Ieri, a Bari, è morto l'on. Domenico Bolognese,

deputato al Parlamento nazionale per il collegio di Andria.
Da duo legislature rappresentava il suo Collegio fra la stima e la

simpatia di amici ed avversari. Nato a Trani nel 1850, si laureb
ventenno in legge, esercitando con successo l'avvocatura.
Oggi alla sua salma saranno resi solenni onoranze, alle quali par-

tecipera una rappresentanza della Camera.

Pro Albania. - L'Agenzia ßtefani ha da New York, 17 :
Gli albanesi e gli italo-albanesi di New York riuniti a Comizío

hanno applaudito alla condotta del Governo italiano nella crisi bal- ·

canica, esprimendo fiducia che il suo patrocinio concorrerà a sal-
vare l'integrità e l'indipendenza dell'Albania, ed hanno inviato al
ministro degli affari esteri, on. Di San Giuliano, 'un dispaccio in
questo senso.
Marina militare. - Il Sardegna, della Società dei S. M., à

partito da Bombay per Aden e l'Italia. - L'Etruria, id., è partito
da Massaua per Suez e l'Italia. - L'Ancona, della Società Italia, ha
proseguito da Gibilterra per New York. - 11 Duca degli Abruxxi,
della N. G. I., o partito da Buenos Aires per Santos e l'Italia. - Il
Toscana, della Società Italiana, è giunto a Buenos Aires.
**4 Il piroscafo, Brasile, è arrivato a Rio Janeiro, inaugurando

la nuova linea diretta fra l'Italia e i porti brasiliani.

TIOLEIGIL.A.1V.E1VII

(Agenzia SteiknO
VlENNA, 17. -- Nella sedute della Commissione del bilancio il

deputato dottor Korosek interruppe il suo discorso alle ore 10,45,
in seguito all'apertura della seduta plenaria della Camera dei
deputati.
Egli continuerà il suo discorso ostruzionista in seno alla Commis-

sione dopo finita la seduta plenaria della Camera.
LONDRA, 17. - Un dispaccio dai Dardanelli al Lloyd in data-di

oggi, 17, annuncia che stamane è incominciato un combattimento
navale davanti alla entrata dei Dardanelli, tra greci e turchi.
BldRLlNO, 17. -- La Corte marziale di Thora ha condannato11ser-

gente Woelferling, imputato di spionaggio a favore della Russia, alla,
pena di 15 anni di lavori forzati, all'ammenda di 15.000 marchi ett
alla confisea di 75.000 marchi trovati presso di lui.
ATENE, 17. - Un ufficiale osservatore della corazzata Averoff

afferma di avere veduto sei proiettili da 234 millimetri cadere sulla
1uditorio plaudiva.

Istituto nazionale delle assicurazioni. - Il Consiglio
di amministrazione negli scorsi giorni ha provveduto al conferi-
mento delle agenzie generali per le seguenti Provincie, e a favore ,

delle ditte di seguito indicate:
Roma, comm. Giulio Monteflore - Torino, avv. Oscar Boggio -

Novara, sig. Zaccaria Oberti - Milano, Società italiana di credito
provinciale ---- Genova, comm. Armando Raggio- Verona, ing. Pie-
tro De Longhi - Eologna, avv. Attilio Scotti - Firenze, sig. A!-
fredo Conti - Massa Carrara, rag. Aristide Mariotti - Como, si-

gnor Tindaro Marino - Cosenza, sig. Armando Albi Marini - Pa-
1ermo, marchese Bellaroto e avv. D. Carella - Messina, sig.sGiu-

corazzata turca IIaiveddin-Barbarossa.
TOKIO, 17. - Un rescritto imperiale nomina il principe Katenta,

presidente del Consiglio.
ATENE, 17 (ore 17). - Mandano da Philippiades alla Patris in

data 16 dicembre :
Questa notte all'una i turchi hannofatto agire iriflettoriehanno

iniziato il bombardamento..

L'artiglieria greca ha diretto contro di essi un fuoco violento ed
ha ridotto al silenzio l'artiglieria nemica.
All'alba la battaglia si è impegnata su tutta la linea. Verso mez,

zogiorno l'artiglieria turca di Bizani è stata ridotta al silenzio; altempo stesso gli euzoni che formavano l'ala destra hanno costretto
i tu eti ad indietreggiare e verso le quattro hanno occupato le al.
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turo dominanti Bizani, situate ad 800 metri dalla città e vi sono rL
masti, mentre il centro continuava l'avanzata.
ATENE, 17. - Il forte Bizani davanti a Gianina, che i turchi con-

Sideravano inespugnabile, sembra non possa resistere che ancora

poche ore, dopo l'accanito combattimento che à durato tutta la
giornata.
La maggior parte delle batterie di questa posizione, naturalmente

forte e fortificata, à stata ridotta al silenzio dal tiro dell'artiglieria
greca di una precisione meravigliosa.
Una granata ha fatto saltare in aria il deposito delle munizioni

dell'artiglieria turea.
Altre granate hanno distrutto consecutivamente tutte le batterie

nemiche, mentre l'ala destra dell'esercito greco si è avanzata im-
petuosamento verso Bizani.
Dalla sominità del monto situato di fronte al forte nemico si po-

teva distinguere chiaraments il gran disordine che regnaya a

Bizani.
Alcuni soldati turchi portavano via i pezzi di artiglierla, altri ab-

bandonavano precipitosamente la posizione.
Il generale Sapundjakis comandava personalmente Pazione, do-

stando col suo coraggio l'ammirazione e l'entusiasmo dello truppe.
La caduta di Bizani lascerebbe libera la via di Gianina.
Il Governo si 6 congratulato calorosamente col comandante in

capo, con gli ufIlciali e i marinai per il grande successo navale di
ieri.
VIENNA, 17. - Camera dei deputati. - Si continua nel pome-

riggio, senza ineidenti, la discussione del progetto di legge relativo
alle prestazioni in caso di guerra.
Parlano parocchi oratori, che condangano l'ostruzionismo degli

czechi radicali.
Alle 8 di sera il deputato Fresl, czeoo-radicale, prende la parola

con l'intenzione di parlare parecchie ore.
ATENE, 17 (ore 14,30). - Il ministero della marina comunica i

parûcogyi segy.enti mandati daLoomandante della alltiidra di cac-
ciatorpedintero che ha preso parte alla battaglia navale annun-

clata :
1eri mattina, alle 9,25, la nostra flotta composta delle naviAverof,

Spetsai, Hidra e Paara e di quattro scouts navigava verso Sedul

Windischgratz commemora il defunto principe reggente Liutpoldo
di Baviera.
Si approvano quindi senza discussione in seconda e terza lettura

1 progetto di legge sul contingente di leva, quello sui sussidi alle
famiglie dei richiamati e quelli sulla requisizione dei cavalli o sulle
prestazioni in caso di guerra.
BUCAREST, 17. - Si dichiara che é inesatto che Misu, ministro

di Rumenia e Costantinopoli, sia partito per Londra. Misu à venuto

a Bucarest.

COSTANTINOPOLI, 17. - Un telegramma del comandante dei di-
staccamenti di Mitilene e Abdulghain annunzia che ieri mattina due
trasporti greci trasformati in incrociatori si sono recati dinnanzi a
Mulivo, e hanno intimato ai battellieri di allontanarsi. Questi si
sono riflutati, ed allora essi hanno bombardato 11 porto. I locali del
Debito pubblico e della Dogana, due negozi, un forno, due caffè e
un albergo sono statt incendiati. Alcune case ed alcuni negozi sono
stati danneggiati. Non vi è alcuna vittima umana.
NEWCASTLE, 17. - Stasera circa diecimila ferrovieri dei vari

centri della rete della North Eastera avrebbero preso l'impegno di
scioperare, se la compagnia manterrà il suo proposito di infliggero
loro un'ammenda eguale al salario di sei giorni di lavoro, per aver
attuato lo sciopero all'improvviso a causa della retrocessione ingiu-
stificata dal macehinista Knox.
SMIRNE, 17. - Due navi da guerra greche si sono ancorato di

fronte a Cesmo dinanzi a Chio. Esse trasporterebbero rinforzidi ar-
tiglierie e provvisioni per Chio e Mitilene.
ATENE, 17. - Il ministro della marina ha diretto un ordine del

giorno congratulandosi con la marina greca per la prova gloriosa
della flotta nazionale contro la flotta nemica, prova che assicura la
vittoria e rende indiscutibile la superiorità degli eserciti alleati nella
lotta liberatrice.
La patria è flera della sua flotta e riconoscente verso i suoi vg.

lorosi marinai.

VIENNA, 17. - Di fronte alle notizie dei giornali che il deputato
prof. Masaryk sarebbo andato, dopo aver conferito eon il ministro
degli esteri conte Berchtold, come mediatore a Belgrado, il Gas, or-
gano di Masaryk, dichiara che tutte queste notizie sono natural-
mente prive di fondamento. Masaryk non ha ricevuto, nò assunto

Bahr sulla punta sinistra dei Dardanelli al comando del comandante
in capo.
To'mi sono unito a lui con nove cacciatorpediniere. Le corazzate

turche Barbarossa, Turgut, Medjidiè, Assar Tew/ik spiegate in
lines di combattimento sotto i forti di Sedul Bahr hanno aperto il
fuoco.
Noi abbiamo risp<sto alla distanza di sei km., avanzando sino. a

tre chilometri. I forti e le corazzate turche tiravano su noi, men-
tre la Megjidiè e la flottiglia leggera del nemieo si tenevano sotto
la protezione dei forti di Kum Kalà tirando anch'esse. Alle 10,40, il
fuoco 6 cessato. Il nemico si era ritirato in disordine.

Secondo iriformazioni particolari le perdite dei nemici sono state
considerovoli.
BUDAPEST, 17. - I giurati hanno assolto il deputato Giulio

Kovaes che il 7 giugno tirò tro revolverate contro 11 presidente d lla

Camera dei deputati conte Tisza.

Rovaak b atato messo in libertà dopo sette mesi di carcere pre-

vontivo.
COSTANTINOPOLI, 17. - Si dico che il ministro della guerra

avrebbo ricevuto un telegramma dal comandante della flotta an-

nunziante che un nuovo combattimento avrebbe avuto luogo sta-

mano tra lo flotte turca e greca. Dopo un'ora di combattimento si

sarebbero vista flamme a prua dell'Averoff.
La nave si sarebbe poi inclinata a tribordo e circondata dallo al-

tí•o navi della flotta greca si sarebbe ritirata inseguita dalla flotta

tdi•ch.
Corre voce che alcuni trasporti turchi si preparerebbero a tra-

sportare truppe per ignota destinazione.
VIENNA, 17. - Camera dei signori. - Il presidente principe

ah uma missione.
ROMA, 17. - La legazione Reale di Grecia comunion il seguento

dispaccio da Atene, 17:
Ecco il rapporto particolareggiato ricevuto dal ministro della ma-

rina dall'ammiraglio Kunduriotis sul combattimento navale davanti
ai Dardanelli :
Stamane (16) alle 8,20, mentro incrociavamo tra Kephalos, Imbro

e la penisola di Gallipoli, scorgemmo la flotta nemica che usciva
dai Dardanelli.
Alle 9, alla distanza di 17 chilometri, riconoscemmo che essa si

componeva delle corazzate Terçut, Barbarossa, Megiudiè, Assar-
Tetoßk, di un incrociatore tipo IIamidjè, oltre da sei ad otto contro-
torpediniere.
Le quattro corazzate si dirigevano a destra seguendo la costa

dell'Ellesponto. Virammo immediatamente a sinistra, andando loro
incontro. Giungommo alla distanza di 12 chilometri circa. Il nemico
apri il fuoco alle 9,23.
Cominciammo a rispondere, e, dopo 10 minuti, l'Averoff, stac-

candosi dal resto della flotta, cercò di prendere il nemico tra duo
fuoohi. Esso si avanzó così ad una distanza di 2900 metri dalla
nave ammiraglia turca, mentre le altre nostre corazzate si avvici-.
navano ad una distanza di 4100 metri.
( La nave ammiraglia nemica in seguito al violento fuoco dello
Averoff girò di 180 gradi a destra e si diresse verso gli Stretti, se
guita dalle altre navi che si ritirarono in disordine. L'Averof nom '
poth inseguire il nemico pÎù lontano, essendo entrala nella linea
di azione dei forti della costa che sparavano contro di noi.
Alle 10,30 tutta la flotta nemica si era rifugiata nell'interno, de-

gli Stretti ove scompariva. Continuammo ad incrociare davanti.
ai -Dardanelli fino alle 2 del pomeriggio.
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Non conosciamo esattamente i danni sublti dalla flotta nemica in
seguito alla nostra azione, ma supponiamo che essa abbia dovuto
cessare il fuoco e ritirarsi a causa di tali danni.
Le nostre navi non hanno subito alcun danno, eccettuato un

guasto senza importanza nelle soprastruttura del ponte dell'Ave-
roff, il quale era il punto di mira del fuoco nemico.
Durante l'azione il sottuttciale addetto alle segnalazioni dell'A-

veroff, Kazinzaris, è stato ucciso.
Sono rimasti feriti un'insegna di vaseello, due sottulliciali e tre

marinai dell'equipaggio dell'Averoff, oltre ad un marinaio della
ßpetzai, tutti leggermente.
L'entusiasmo ed il valore di tutti sono stati superiori ad ogni

elogio.
I cannonieri sparavano gridando evviva. L'esattezza della ma-

novra delle corazzate a stata ammirabile.
Da bordo dell'Averoff Firmato : contrammiraglio Conduriotis.
LONDRA, 17. -- Durante la riunione degli ambasciatori al Foreign

Office un segretario della Conferenza per la pace si è ivi recato a
lasciare per Sir Edward Grey un resoconto della seduta tenuta a
Saint James Palace.
MADRID, 18. - Camera dei deputati. - Si approva il trattato

franco-spagnuolo circa il Marocco, com 216 voti favorevoli e 22
contrari.
KARLSKRONA, 18. - Un grave incidente è avvenuto sulla co-

razzata svedese Thule.
In seguito ad un colpo di cannone che è esploso prima del tempo

vi sono stati un marinaio morto e due marinai feriti agli occhi.
Molti altri hanno riportato scottature.
COSTANTINOPOLI, 17. - Il consigliere legale della Porta, Verant

bey, è partito per Londra per partecipare ai negoziati.
L'Alemdar pubblica una informazione la quale conferma la bat-

taglia navale di stamane e segnala che venti proiettili colpirono la
corazzata turca Barbarossa senza cagionare tuttavia danni rile-
Vanti.
La stampa turca constata l'influenza che il successo della flotta

ottomana eserciterà sui negoziati di Londra.
ATENE, 18. - Ecco il testo del dispaccio inviato dal Governo al-

l'ammiraglio Conduriotis, a Lemmo:
Atene, 17. - A nome del Governo, vi felicito dal profondo del

cuore insieme con gli uffleiali e gli equipag.fi della valorosa flotta,
ai vostri ordini, per la vittoria riportata ieri.
La flotta greca, continuando le sue illustri tradizioni, si è mo-

strata degna della fiducia di tutta la nazione ellenica, fiera oggi
per la pagina gloriosa aggiunta alla sua storia.

Firmato: Coromilas.

US-ERVAZt0NI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romane

17 dicest>re 19/2.

L'utezza della statione a di metri
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Tamperatura massim4, nelle se e

, , , , , 12.6
Ptoggia to mm.

.

, , , , . .
. . . . . . , ,

0.2

N dicembra f912.

In Europa: pressione massima di 771 sulla Spagna, minima di

. 753 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore : barometro ancora notevolmente disceso,

fino a 9 mm. sulla Liguria; temperatura aumentata; piogge-
relle sparse in Lombardia, Liguria, Toscana, Umbria, Lazio e Cam-

pama.
Barometro: massimo a 767 in Sicilia, minimo a 760 sul Veneto e

Liguria.
Probabilith: Venti moderati tra sud e ponente, cielo vario sulle

isole, nuvoloso o coperto altrove con precipitazioni specialmente al
nord; Tirreno mosso od alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uŒcio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 17 dicembre 1912.

BTATO STATO TEMPERATURA

BTAZIONI delo i e I o delm a re Massprecedente
ore 7 ore 7 Relle 24 Ore

Porto Maurizio ... ~ ¯ ¯
~

Genova........... ooperto lerg, mosso 12 4 10 1

8 coperto calmo 11 8 9 0

Cuneo
.

coperto - 9 2 3 2

Terino
...........

nebbioso - 2 8 1 6

Alessandria....... ooperto - 3 8 1 5
Novara ........... nebbioso - 5 I - 0 4

Domodossela...... coperto - 6 2 - 2 2
Pavia ............ coperto - 1 9 0 0

Milano............ nebbioso - 4 4 1 8
Como

............ coperto - 6 0 3 0
Bd.ndrio........... -

Bergamo ......... nebbioso - 8 0 0 0

Brescia ........... nebbioso - 4 I - 0 4
Cremona ......... nebbioso - 2 2 - 0 2
Mantova ........, nebbioso - 2 4 - 0 6
Verona ........... nebbioso - 4 3 1. 9
Belluno .......... coperto - 3 7 0 8
Udine ............ nebbioso - 11.5 3 6
Treviso........... coperto - 5 2 3 0
Venezia........... nebbioso calmo 4 3 2 4
Padova........... nebbioso 3 3 2 7
Rovigo ........ ,, nebbioso - 2 1 1 6
Piacenza ......... nebbioso - 1 8 - 2 9
Parma ........... nebbioso - 1 7 - 3 2
Reggio Emilia .... nebbioso - 2 8 - 1 8
Modena .... ..... coperto - 2 3 0 4
Ferrara .......... coperto - 4 2 - 1 5
Bologna ......... nebbioso - 4 8 2 1
Ravenna ......... - - - -

Forli ............. nebbioso - 2 8 - 1 0
Pesaro ........... */4 coperto calmo 7 2 4 0
Ancona........... */, coperto salmu 10 3 4 8
Urbino ........... coperto - 10 0 2 6
Macerata ........ *|4 coper to - 12 1 7 8
Ascoli Piceno..... -

- - -

Perugia .......... coperto - 7 8 5 6
Camerino........§ coperto - 10 0 5 0
Lucca............. nebbioso - 10 9 6 9
Pisa.............. coperto - 10 6 7 4
Livorno........... piovoso legg. mosso IS 0 10 0
Firenze...,....... coperto - 9 6 8 3
Arezzo ........... coperto - 10 8 6 4
Biena ............ */4 coperto - 9 6 6 4
Grouseto.......... 1], coperto - 14 8 4 0
Roma

--.·........ coperto - 11 7 9 4
Teramo .......... sereno - le 2 3 0
Chieti

............ 1/, coperto - 10 4 5 3
Aquila ........... coperto - 8 8 5 2
Agnono ..........
Foggia ........... 1/, coperte - 15 0 3 8
Bari.--···......•• */4 coperto legg.mosso 14 6 5 6
Lecce -.........·· coperto - 14 6 8 4
Caserta .......··. coperto - 13 2 9 ð
Napoli .........·. coperto mosso 12 1 10 4Benevento........ 8|, coperto - 12 7 7 5Avellino •••••••••• PiovoSO - 10 6 7 0Caggiano ·•·••··· coperto - 15 0 6 0
Pðtenza ••••••-••• coperto - 8 0 5 8Cosenza

-••••••••• ooperto - 14 0 5 0Tiriolo
........... sjg coperto - 12 8 2 0Reggio Calabria ..

Trapani ·•···-·••• sereno enlmn 15 4 10 2Palermo.......... a/4 coperto oalmo 15 8 5 7Porto Empedoele•• 1,2 noperto legg. mosso 15 2 8 3Caltamssetta
••••• coperto 10 3 4 7Messina .......... a/, coperto calmo 16 3 11 8Catania

•••••••••• sereno enlmo 16 3 7 1Siracusa••••••-••,• lj, coperto calmo 12 6 5 3Cagliari •••••••••• sereno eslmo 17 0 4 08855821••••••••••.9 coperto - 13 8 . 8 6
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